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Poche parole 

Dopo. quindici mesi di tenace per quanto silenzi.oso lavoro, possiamo 
finalmente dire di- avere· rimesso in--garizbà là -Sezione 'di Nàp.oU: :7 

La nostra Sezione che nel 1871 aveva vissuta una vita densa di attività 
alpìnistica· e: sciènti.f tea, er.à · cad11,td.. ~ella pia· scoraggiante disgrazia~- Noi 
·l' abbiamo avuta in eredità in condizioni disastrose : non aveva più Sede. 
aveva cln.quanta .Soc_i e non :vi era,· la: piri fioè~. luc~ a~ vita. . . . .. 

Ora la Sezi01ze è forte di 250 iscritti, ha bei locali a disposizione 
dei Soci, possiede degli· Uffici, ha rimesso tn . f unzio.ne I' osservato.r.to ;mete-: 
reologico ·dei Camaldoli. Il giorno 24 Aprile ingrosserà le sue filè di~3000 
soci universitari che ci verranno dal O .. U. F. di Napoli e dai N. U. F. 
della PrÒvinciat Oggt veniamo ai Soci con questa pubblicazione con la quale 
vorremmo rinsaldare la compaginç.. ;deUa Se~ione ,· da queste pagine vorrem
mo dire la nostra fede e la nostra passione ·e vorremmo giungere agl' incre-
~ ~ ~ ~~ . 

E l'augurio ,che ci facciamo all'alba della nostra vita, è quello di poter 
battere sempre la strada che sale alle piri belle realizzazioni alpinisti -
che ed orga,zizzative; e mentre andiamo, gridiamo forte il nostro alqlà 
entusiasta a S. lf. Angelo Manaresi nostro capo ed impareggiabile animatore 
del movimento /alpinistico nell' Italia di Be.nito Mussolini. 

dott. Mario Corona 
Presidente della Sezione 
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S. E. Angelo Manaresi ha visitato i locali della 

nostra Sezione, e ci ha espresso il suo compiaci

.mento . per le·._ qtlfvità · realizzate in uri anno -di .Ìa

: ·: voro. ·Egli· ci. ha dett~ che la passione.dell'alpinista 

_ nap(?_letan~ ·tanto lontano. dalle mont~gne, è supè-
. . 

rio"fe à. tutte le· altre. · 
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L'adunata . deqli Scarponi 

Napoli ha salutato, col suo più sinc.ero _ed immenso entusiasmo, .col suo 
spontaneo ma profondò amore, · col suo più limpido ed .aizurrb cielo,, col 
suo calmo mare, in una festa di luminosità, di bellezza e di gloria i quaran
tamila alpini che dalle lontarie ed elevate montagne hanno voluto quest'_anno 
radunarsi nella città che maggiormente era per essi . città di leggenda di 
sole e di canto. . . 

. . Ed i.I popolo napoletano nèl vederli sfilare. per le sue strade, inquadrati 
nelle file dei reggimenti che li avevano -avuti tigli, ·ha ricordato tùtti gli 
infiniti episodi che si narrano sugli eroismi degli alpini ; e nella sua per
spicacia e nel suo giusto apprezzamento,. ha· potuto confermare che• gli• alpini 
italiani sono indubbiamente fra i migliori soldati di Europa. · 

Ha potuto vedere ch·e· sotto la scorza di uomini rudi e quadrati, sotto gli 
atti di gioia ed i canti di sana allegria ·si nas~ory.devano uomini integri, pieni 
di vita, dal generoso sangue, dai nervi solidi; uomini che avevano potuto lavo
rare c9me essi solo sapevano, incuranti di ogni più grande rischio e disagio, 
padroni di ogn_i sforzo;· che eranq_· stati·. capaci··di · arrampicarsi con armi e 
bagagli ove l'accesso era parso vietato! Ha potuto riconoscere gli uomini 
cui erano state assegnate le imprese più ardue ed i luoghi più difficili ; gli 
uomini che si trovavano sempre al posto · di onore e che avevano saputo 
sacrificarsi , cori·. eroica serenità. a . questo, glorioso pr,im_ato ; - gli . uomini a 
cui tt,1tto. un paese aveva potuto appoggiarsi con una garenzia di assolu_ta. 
difesa e d'· intrepida prç>tezione.. . . . .. . . . . .. . • . 
. E la_sfilat~ degli alpini ha ricordato .ai. napoletani le _loro mille vittorie,. i 

loro . atti più spl:>limi; ha ricordatq, • gli scalatori d_el : Montenero ed i violatori 
del. bia,;ico :A_4ameHo, d~lla M,;i_r;molada e_ çiel -Cevedale; han, pianto _di _dolor~ 
al ricor:do dell~Qr;tigara .e del Pasubio; e nella loro mente :era tutto un -rifio, 
rire dei: nomi delle .imprese, più_ leggendarie,. degli sforzi. :Più immensi,_ d,egli: 
atti di valore più ·elev/lti che masse .di soldati :ed, ,audacia -di ,pochi avevano. 
potuto compiere: Grappa, Bainsj2:za,_ Tofana, C:::auriol, qsmon~ :;: . . . , 

Ed. alia:tes~ di quegH_ uomini .dall' anin:ia più -sens,i_bile, 1piµ disp9sti, :al 
sacrificio sublime, .di qqegli -~omini temprati ed educati nella_.,5-ontuc\ine; ~: 
nella bellezza~-lla montagna; di: quegli uomini che nella loro modestia por
tavano- .l' imm:e sità della loro gloria ·e della loro forza, il popolo Napoletano 
ha visto anch_. s_filare le anirI1e di ,tutti .i morti Alpini, e quelle degli eroi più 
puri : . Battisti, Caimi, il grande Cantore e -gli eroici ardenti· Sucaini, i. fratelli 
Oarrone. . :. . . . . . .:. . . 

La Sezione di Napoli del Club Alpino Italiano, memore d_eUe. parole di 
S. E. Manaresi che additava il C. A.-L e l' A. N. A. come i due, Enti che della 
Patria e della m.ontag1ia fanno: la grande scuola per le 1iuove generazio11i, 
porge .ancora un saluto ai fratelli Alpini tutti ed ormai di nuovo lontani un 
saluto che sa di rimpianto, di nostalgia, di amore e di volontà di emulazione. 

-Mllflo :Moracè 
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Mente. Mile,ttc (da Car-t?pi:t~llc). 

Boiano !}a vi.ssuto1 nello ·scorsQ ma,r- ! Matese · è certo quello di maggiore in-
201 le sue più fervide giornate;· L'orga- · teressé alpinistico e turistico.' Turisti-
11izz~zione della 11 Coppa qella Primav_e- camente pet: la ricca variet4 dei.: suOi 
ra n sembra,va prendere nqn: sçiltantb · -paesaggi; per la doviziosa preSeBza di 
chi presiedeva di:'fatfo ad e~sà; 111a tu.tti': fiumi- eh~ si in~bis~anojGalore, l)fu
gH ;i.bitanfr che -~.parevano veçler~ in~ maro, :L,ènta1 Bifernod.:.et~):: 'P~r lè,sue 
quella gara1 o}tre la accanita , compe-· · vallate>piècole -e'·caràlterìstiche: ,per _i 
tizione • sportiva ~· l!insqlito affluir~·. di ·._:suoi-laghi >Pittoreschi·. e strani: per _le 
visitatori. anthe •una· i:!lgione dj argo- . tradizioni ~i antic~i costu.mi e cd11sùe
glio per I1 occ.asforie _che, :ess.a davl!: a' ,tµdfo_r, èhe ancora: conservano ~lcuni 
tanti fore~tieti di amniiràre' .e godere • :paesFda." ~ ,es ;o· dominati: (Oal'lo: e. Le
il loro Ma tese!· · : ti nei); peri Paspettò ·allegi"b :.e }1edilizia 

• qtù~sj: ili · ininiattfra di qualche altro 
p;i.ese_l:lo (S~n 'Gregorio).; per: · ili ricco 
riccir_dò •di· gloriose m!!mqtie stodche 

Nel mezzo dell' Italia Peninsulare1 còllegato 'al' solo nome dei- suoi capo;.· 
con un'indipendenza fisica che pochis- luoghi (Boian.o). . . 
sime altre zone montagnose· hanno, n~r ·· L'interesse:' alpinistico forse -é _an
centro di una larga zona ·tutta· -circo-. cora · maggiore e ad esso cerfam~nt~ 
scritta da fiumi si" eleva il Matese, il · concorrono 11 aspetto tipicamente cà.t
più considere\rple gruppq di monti del:· sico dei'. mo11fr qel .Matese (dalla do
!' Appennitio. E,-fra tutte le montagn~ , lina · alla 'caverna ed· alla terr~- 1•ossa): 
del!' Italia Mer_i~iqnale il Gruppo del ed il ricco mantello di n~ve di C!Ji di. 

. ' I 
; 

i 
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solito si ricoprono per gran. patte dé.l.,. il. panorama de.i 1rn1perosi paesi , do
!! ·anno. . .. · . · . minare con lo sguardo le sottostante 

La vastissima e variata regicme:del-. conche, godere il ni~~do specchiò. deJ 
le: conche è tutta dominata da una nu- lonta1;10 .. lago con le. mass!;! • montunse, 
merosa. ,serie - d:i alture. che .. se . nella in esso rUlesse; riposare l' ocL:hio dal-_ 
parte inferiore non possono col1side-. la distesa _della:bianca neve sui fitti 
derarsi ehe come colli e altopiani, boschi e sull.e. svaritae vegetazioni, co
nella parte ele:vata assumono l'aspetto stjtuis.ce :J.mo qei_godJmenti _più_ gran.-. 
di cime elevate e di distinte creste di dèllo spirito. · 
mo::itagnose, Da un lato queste creste Non è esagerazione affermare che 
non superano i 1600 m., comprendo- il panorama da Monte Miletto è su
no il Monte Sbregavitelli, Serra S. Ci- periore ad ogni immaginazione, anche 
priano, Serra Parcareccia, Monte Cap- la più ardita, e ad ogni panorama del
pello: sono tutti rivestiti fino alle ci- l'appennino anche osservato da vette 
me di macchie e di foreste e cohver- più elevate. La posizione privilegiata
gono nella vetta del Monte lanara (157~ niente isolata del Monte, posto nel 
m.), il colosso della giogaia, dal quale mezzo della nostra Penisola ad una 
si dominano le quattro più belle re- uguale distanza dei due mari , e la 
gioni dell'altopiano, Campo· Rotondo lontananza di ogni altra vetta o grup
la fossa del Letino, Campo delle Sec- po di montagne: fanno del Monte Mi
cine e la Valle Agricola. letto uno dei più suggestivi belved,•re 

Dall'altro lato spicca, imponente, la d' Italia. Dalla sua cima, l'occhio, an
la lunga groppa rocci.osa del Monte che poco esperto che sia, domina le 
Mutria {1822 m.), tanto differente per a- vaste provincie del Molise, dell' Ab
spetto e struttura dell'altra, e compren- bruzzo fino al Gran Sasso e alla Ma
dente monti che superano i 1600 m. iella, la provincia di foggia, quella di 

Nella parte mediana, infine, fra quel- Bari, di Benevento, di Avellino, tutta 
le due giogaie che ne costit4iscono la Campania. E ancora la . Basilicata 
quasi uno scalino, si allunga la più col_ suo Vulture è con gli altri grup
ampia complessa varia pittoresca ed pi monttJ,osi della Lucania. Ed ancora 
importante zona del Matese e dell'Ap:· il Promontorio del Gargano., le dme 
pennino, la serie di creste montagnose elevate dei gruppi del Terminio, del 
che dal baluardo del Monte Tarriburo ·:.Partenio e del Taburno; il Lago di 
prosegue per jl Miletto, per l' Esule Lesina e l'estensione pianeggiante del. 
e per la Oallipola. In e~sa, _vi . sono I_' Abruzzo Chi etino. Ed infine i due 
campi estesissimi, lunghi ed elevati al- mari, l'Adriatico ed il Tirreno, e la. 
tipiani (fra i 1400 ed i 1600 rn.), tor- suggestiva se pur lontana visione com
tuosi torreuti (Valle e Quirino), ripidi pleta del Golfo di Napoli con le sue 

. contrafforti e rapidi pendii. La cima isole. La poesia della montagna è com
più alta, il monte che domina questo pleta: il suo fascino è inteso in tutta 
gruppo è il Miletto (2050 m.) maestoso la sua pienezza! 
nel suo aspetto di cono dalle alte e 
ripidi pareti. , 

Raggiungere}il Monte Miletto attra
verso i suoi -Stretti sentieri conqui
stando i suoi rapidi pendii , le . liscie 
fiancate calcaree, sorpassando i ripidi 
burroni dagli orridi dirupi, alternando 
il candore delle nevi col bianco delle 
rocce: costituisce una delle più gran
di soddisfazioni che all'appassionato 
alpinista possa dare l'Italia Meridiona
le. Raggiungere il Monte Miletto ed 
ammirarvi sia d' inverno che d' estate 

* 
* * 

Oggi il Matese non è più la Mon
tagna sconosciuta posta in una regio
ne chiusa selvatica e isolata; non è 
più definita, come nell'antico, una 
specie di plaga siberiana o il Giove 
immune dei nostri monti. L' ascesione 
del Monte Miletto non è più consi
derata un'impresa folle e pericolosa, 
nè esiste ancora la credenza che esso 
respinga inesorabilmeute l'audace che 



osasse affrontarlo ! Queste credenze e 
queste paure del vecchio secolo sonc1 

ormai sorpassate,, ma il Matese · non 
é ancora, come dovrebbe esserlo, una 
terra di turismo, un paese di villeg
giatura ed una zona di: alpinismo. · · 

Ma tutto ciò deve diventare, perchè 
lo vogliono la gentilezza e la ospita-

I .-

lità . dei paesi matesini , : la dovizia 
delle sue bellezze naturali, la sua man-· 
tagna indipendente, la visfa che spazia 
dàll' Adriatico .al Tirreno e, infine, il· 
candore delle sue nevi e .fa divina-lu
minosità delle sue rocce;· 

Màrlo Morsce 
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VE.SUVlO. 

MONTAQr1fA DI ECCEZIONE 

çaro Prè_sidentel 

Nel . primo nume~o . del . ·soùettino 
.. d~lla_ p.ost,;a· Sezione che Yede I.a. ,luce 
dopo un pei:iodo ò,i co!ìì i_nçr.eschi!ìa 

. inoperosità,. mi . sarebbe grl!-to portare 
--a conoscenza, d·ei . nostri soci una . as
:.surdà.: ·situazfÒ1'.:e Gt:"eafasi 51.,1.l _ Yesl,i~io 
;da oltre:un treht~n[Jio; s.ituazion~ eh.e, 
_ giustificata in quel. jempo, non _è pi:ù 
ammissibile nell' ep,oça in• cui _viviamo, 

, basa,ta , su tutte .le. molteplici attività 
J:lell' aràimento :personale, dalle .fol~i 
. velocità attraverso _gli ... el.ementj . alle 
_audaci. e temerarie · sa.lite s_u . pareti 
r9c::cios.e e: _ghiapciate ... · _ _ _. . _: 

Circa una. tr,éntina Cli anni . fa-, un . R 
Commissario di Resina decretò la Co

. stitµzjone . di .: Ùn. ·oru ppo di Òuide 
• che dovevano a_ccompi.tgnare chiunque 
voless_e aff acctars_i .al ciglio del cratere. 
Era, quello, tl tempo_ di una più o meno 
forte attivita del. Vesuvio, pochissimi 
j freq1.,1.entato:ri. qel Mont~ e :costitJJiti 
.i.fl particolar moqo çia foi:esti.eri e da 
&t1,1çijosi. 

Nel 1906, per consolidare il corpo 
delle Guide, la R. Prefettura: .di Na

. poli dichiarò zana pe_ricolosa tu~a 
· quella: contenuta in un raggio, di.: 100 
.metri. in gito. al cratere I . 

· Nel 1924 la R. Prefettura dL.Napoli 
, con . un suoi decr.eto che. ·sanzionava 
_quelli precedenti deL 1906,. 5 Gennaio 
1914; 22. Febbraio 1919 e. 4· Maggio 

·.1920 rendeva esecutivo il regolamento 
.. d.elle Guide, nel quale· è Specificata
. mente. detto che .compito di queste è 
Ja .manutenzione degli. accessi alla zona 
. pericolosa, accompagnare .i visitatori, 
e possedere una baracca per la distri-
_buzi.one ·dei biglietti: . · · 
•. :Nell'articolo 1 di questo regolamen
. to si legge ; " è. vietato . accedere al-
la: sommità . del cratere del : Monte 
Vesuvio a partite dalla stazione su

_.periore della Funicolare e per tutta 
. la zona pericolosa circostante a detto 
cratere, che sarà delimitata dalla Di

. rezlone del• R. · Osser.vatorio Vesuvia
·no, .ecc .. ecc. » Vi sono eccezioni : per 
..il personale. del ,R .. Osservatorio; per 
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quello della R, Università, dei Gabi
netti di geologia e geografia fisica, 
per il personale degli Uffici del Genio 
Civile di Napoli ed infine per quello 
della Commissione di Vigilanza delle 
Guide stesse. Note umoristiche in tut
to ciò, sono date : primo, dal fatto che 
nella dichiarazione di zona pericolosa 
non fu nemmeno interpellato a quel 
tempo l'Osservatorio Vesuviano unico 
Ente competente a decidere; secondo, 
che nella· commissione di vigilanza è 
assente il Direttore del R. Osservato
rio Vesuviano, unica persona che do
vrebbe presiedere il funzionamento 
del· sèrvizio delle guide trattandosi, 
tecnicamente parlando, di un servizio 
credo quasi esclusivamente vulcano
logico. 

Conseguenza di tutto questo am
masso di decreti e di concessioni è 
che chiunque voglia affacciarsi al Cra
tere deve essere accompagnato, per 
una comodissima strada, da una Gui
da ed assoggettarsi ad una tariffa di 
L. 5 o L. 3 (a seconda si è forestieri 
o indigeni) per vedere solt~nto, e di L. 
25 per effettuare una innocua e sem
plice discesa nel cratere stesso. A par
.te l' inutilità dell' istituzione,. dirò che 
ammesse e non concesse le guide at-

. tualmente in servizio sono certo di 
quelle che non possono ispirare fidu

. .eia : esse infatti sono per la maggior 
. parte costituite d« vecchi e non tutti 
con i requisiti ric1'iiesti dalla legge 21 
Gennaio 1929 arti'coli 250 e 256. 

Da qualche anno poi vi è un'altra 
salita al Cratere ed è per . una carroz
zabile che parte da Boscotrecase e 
che per un sentierç> privato conduce 
al punto più depresso del cratere mol
ta ad oriente ; ed è una concessione 
del Demanio ai _}igg. Fiorenza ora 
.Mantrone ed anc~e per questa via si 
pagano L. 10 di' pedaggio ai conces
sionari della strada e L. 5 o 3 ad un 
altro gruppo di Guide che non sono 
affatto riconosciute e che sono in dis
sidio con tutte le altre per ragioni di 
concorrenza! A tutte queste, bisogna 
aggiungere, poi, le guide volontarie od 
occasionali che possono· incontrarsi 
nell1 atrio del Cavallo, verso Terzigno 

sulle lave del 1929, Boscotrecase, Som
ma ecc : guide che impongono al po
vero viandante tariffe arbitrarie con 
la scusa di uria tangente a beneficio 
del R. Osservatorio Vesuviano. 

Come si. vede il visitatore è preso 
d'assalto da queste Guide· da quàlun
que via voglia andare al cratere : e 
ciò non è giustificabile nè alpinistica
mente, non avendo il Vesuvio alcun 
lato interessante sotto quel punto di 
vista, nè dal lato pericoloso vulcano
logicamente parlando, poichè se que
sto vi fosse basterebbero i RR. Carabi
nieri di servizio per allontanare i vi
sitatori al primo accenno di pericolo 
comunicato dal R. Osservatorio Vesu
viano. 

Il compianto Prof. Mercalli, diret
tore un tempo dell1 Osservatorio Ve
suviano, con la nostra Presidenza del 
tempo cercò di far togliere questa 
cappa di piombo al Vesuvio, ma in
vano. I decreti sono restati ed il poco 
interessamento da parte di autorità ed 
interessati l1a fatto rinforzare e pro
gredire uno stato di cose non più 
consono ai nostri tempi e che costi
tuisce una troppo. ridicola vergogna 
per gl' italiani e, maggiormente, per i 
forestieri . 

Ma oggi che tutto si modifica, si 
rinnova e si perfeziona, bisogna pur 

. volgere gli occhi a questa piaga! In 
un primo tempo è d1 uopo che l'auto
rità prefettizia sciolga il corpo di guide 
autorizzate dai passati decreti e diffidi 
i volontari. In un secondo tempo• la 
stessa autorità devolva alla nostra Se
zione l' org~nizzione di uno scelto 
gruppo di Guide con tutti i requisiti 
morali e tecnici. A tale scopo vi è la 
disposizione tassativa della Presidenza 
Generale della C. A. I. del Gennaio 
1931 che istituisce proprio il Consor
zio Guide e Portatori del C. A. I., 
corpo riconc•sciuto ai sensi delle Leg. 
ge di Pubblica •sicurezza, e corpo nel 
quale sono inquadrate tutte le vere 
guide di tutti i moriti d1 Italia. 

Le guide prescelte dovrebbero es
sere istituite alla base del Vesuvio, nei 
Comuni da- dove ordinariamente par
tono le ascensioni ; debbono avere, 
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come richiede il Regolamento del Con
sorzio, il bravo libretto personale con 
tariffa ed obblighi ; ed infine, ma cosa 
principale, il servirsi di esse deve es
sere facoltativo e mai obbligatorio. 
· Dopo di ciò, posso far- noto ai miei 
consoci che, interessato S. E. Manaresi 
nostro amato attivo e benemerito Pre
sidente· Oene_rale; la cosa è stat~ pas·
;ata ali' Altò Conimissai:io della Pro" 
vincia di Napoli che ha promosso un 
indagine in proposito. 
· Io sono sicuro che i soci tutti si 
uniranno al mio punto di vista per la 
sistemazione del Vesuvio ; e tutti ci 
auguriamo che non sarà lontano il 
giorno in cui .que!!to bel iµonte no-

stro rientrerà nella sua legalità e mo
ralità alpinistica. 

Con saluti. 
Jng. Carlo Ferrara 

Socio Vitalizio Sez, di Napoli del C A I 

Rin.graziamo ll socio Ferrara di quanto 
· hà voluto.portare a con.osceizza de. Soci tut

fi : . idee ·. gi!f espi èss~ sul (Jiorn:rzle alpe no 
11 Lo Scarpone,, e che hanno trovato un.' eco di 
con.senso e di soltdarietd sulle II Vie d'Italia,,: 

Dr,il ean.tò nostro possiamo assicurare che 
la nostra Presidenza s'interessa attivamente 
della quistinn.e e speriamo di poter definiti
vamente comunicare ai nostri Soci, nel pro57 
simo numero , la costituzione · del Corpo ì:ii 
Quide del Vescivio secondo le direttive della 
Presidenza Qen.erale. · 

. . n._, d .. r.: ·:. 

•llllllHI• 1,•11JIIIIIJr· 
ll11111u1tUILqlll1111111UII 

·, 

I 

' . ·:; 

I . ' . :,:',. 
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Calendario delle prossime gite.-sociali·. 

---···---
Aprile 24 - Monte Faito (m, 1103) 

Maggio 8 • Oruppo del Matese 

,. 22 • monte Faito 

Olugno 5 • Monte Terminlo 

-. ·. s. 19 • S. Angelo a Tre Pizzi 

Luglio 3 • Monte Cervlalto 

--···-

PROGRAMMI 

Monte Faito {m. 1103) - 24 Aprile 

Stazione Centrale ,. atrio Biglietti • 
ore 5,45. · 

. Partenza per Cast~llammare ore 6,05 
Arrivo• a Castellajnmare ore 7,05 
Piazzale della F.bntana a Quisisana 

ore· 8. 
Per il 2 Vallone del Quisisana (mulat

tiera) alle ore 10,15 alla vetta del Faito. 
Alla Sorgente della L0ntra • ore 

10,30 - Colazione - Riposo. 
Ritorno alle 15.30 per il Bosco No

tari, Montagna Spaccata, Quisisana. 

A Ca~tellammare alle ore 18. 
Partenza col treno delle 18,36 • ar

rivo a Napoli ore 19,45. 
Scarpe chiodate - calzettoni - cola

zione a sacco - borraccia. 
Direzione - dott. Mario Corona e 

dott. Arnaldo Fusco. 

Traver·sata del Matese con e• 
scursione al M.Miletto (m.2050) 
7 - 8 Maggio 1932. 

7 maggio ore 24 convegno in Piazza 
Municipio. 

h 
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8 maggio ore 0.15. Partenza in au; 
tobus per il Lago del Matese. Arrivo 
ore 4 seguendo l' itinerario Napoli -
Caserta-Ponte Annibale-Dragoni - Pie
dimonte d' Alife - S. Gregorio - Lago. 

Comitiva A·- ore· 4,15 partenza per . 
M: Miletto ;· arrivo a Campo dell'-Arco 
ore 8 ; in vetta or.e 9,30. Colezione al • 
sacco. Ore 11 inizio della discesa, ore 
12 a Campitello, ore 14 a S. Massimo. 
Pranzo. 

Comtttva B - Ore 4,15 .giro a piedi 
del Lago e piccola escursione. 

·ore 10 partenza in autobus per S. 
Massim~, seguendo 11 'itinerario La
go ~ S; Gregorio -·Piedimonte Alife -
Prata Sannita - Capriata al Volturno 
- Ponte sul Volturno - Isernia - Can
talupo - S. Massimo. Arrivo alle ore · 
13,30 e riunione con la Comitiva A 
pe'r · il pranzo; · 

Ore 16 partenia per Napoli in· au
t0bus ed arrivo alle 21. 

Equipaggiamento - Scarpe chiodate 
- viveri nel sacco per· due· colezioni -
borraccia. 

Preventivo di spesa - L 30,00 per 
11 autobus e L 7,00 p~r il pranzo a 
S. Massimo. 

Le iscrizioni ·~i chiudono il giorno 5 
maggio alle ore 20 e debbono essere 
accompagnate dal versamento della 
quota di L. 37,00. · · 

Direzione -· sig. · Pinotto Coci. 

Monte• Faito·(m~·J103) ·Giornata 
del C. A. 1.122 Maggio. 

Il: programma· della gita è identico 
a quello del 24 Aprile, eccettuato l'ap
puntamento per la partenza che viene 
fissato per le ore 5 in Piazza Municipio 
(Hotel de Londres). Si raggiungerà 
Castellammare. in . autobus, e si ritor-. 
nerà con lo stesso rnezzÒ ·alie_ ·:oi-e 18. 

Prezzo L. 7.50. Equipaggiamento:· 
vedi gita del 24 aprile. 

Direzione - dott. Mario Corona e 
ing. Riccio. 

Monte Terminio ( m. 1803) - 5 
Giugno. 

In auto da Napoli per Avellino - A~ 
tripalda--S. Leuci di Serino. .·San S.os
sio a S. Biagio. 

Napoli,· partenza Piazza Municipio, 
ore 5. 

S. Biagio, arrivo ore 7: 
Indi per sentier9 ripido e sassoso 

sul contrafforte del Colle di Basso 
(m. 1000 circa) e' costeggiando· il filo 
di cresta alla vetta dello stesso (m: 
1515) ore 10. 

Scençiere a[ valico verso · la prima . 
vetta del Terminio ore 10,30; di qui 
seguire l'orlo est del Vallone del Sal
vatore e poi per cresta· si raggiunge 
il primo punto trinognmetrico (m.1786) 
ore 11,30. Si scende per la breve in
sellatura fra le due vette e si • arriva 
alla vetta più alta (m. 1804) ore 12. 

Ore 13,30 partenza dalla vetta. Scen-· 
dere verso sud-est verso il piano dei 
Lagielli fino ad incontrare un sentiero 
che volge verso una sella fra· il Mon
te Vernarolo (m. 1193) ed U Tet:min_io 
e che poi discende sul -fianco sud del 
Vernacolo stesso fino ad incontrare · 
la grande mulattiera (alla cappellina 
volgere· a destra verso. sud-ovest) della : 
valle del Sabato ore 16,30 e per questa 
alla frazione S. Biagio ore 17,30 

Ore 18 - partenza in auto e· per 
Atripalda, Avellino a Napoli arrivo 
ore 20. 

Equipaggiamento : scarpe chiodate, 
calzettoni, colezione al sacco, borrac
~ia. 

Direzione. - ing .. Carlo Ferraro. 



CLUB cA.Lf>lN'O;,JTA.LIANO· 

S. Angelo a. Tre Pizzi. (m. 1443) 
19 Giugno. 

Stazione Centrale - Atrio Biglietti 
ore 5,45. 

.Partenza •per- Gragnano ore 6,05. 
l\rrivo a Gragnano ore 7,15. · · 
A Piedimonte, Rio Secco ore 8,30. 

AU' Acqua. Sànta· · ore lÙ,30: 
· ln . vetta·· ali~ ore 1 f,30 .. Alia Grotta : 

dell'Acqua Santa ore 12. 
Coi·e~ione - Riposo. 
Ritornò per le ore 14,45 per la Por-•· 

ta di M. Faito. ·su: Cresta per il 2. 
vallone: "di. Quisisana. 

A Castellammàrè · alle ore 17,45. 
·Partenza per Napòli:alle 17,36-Ar•· 

rivo a Napoli alle 19,45. 
.Equipaggiamento: scarpe· chiodate 

- ,calzettoni - colezione • al. sacco.· 
. Oirezioné· .; : d'ott. Arnaldo- Fusco . . 

Monte Ce·rvialto·--..:.. (m. 1809) 3 
Laglio. · : . : . . · · . , . · ' 

.,IJ:1 auto da Napoli' per -Marigliano 
- Monteforte ·. Avellino -- Atripalda - . 
Salza · 'Irpina ~ Mòntemorano - Cassano 
hipino - Bagnoli Irpirio-~·(Lago Laceno) 

• .Napoli .partenza• ore 24,30. · 
· .Bagnoli Irpino ~trivo ore 3,30. 
, Ba:gnoii lrpìno partenza· ore 4 - per · 

sG:0rciatoie--lungò la strada per il Lago 
l.:aceno ore 5,20 al piano. La:ceno ; al 
vivaio della Trondlà ore 6. - Poi per· 
il. vallone • tra il Cérvarolo ed . il Cer-

vialto alla selletta ore 8 (m; 1480) e 
risalendo per. il fianco . settentrionale : 
di questo,, costone 'nord - ovest,: alla 
vetta -ore 9,30. · · 

. Partenza dalla vetta ore 11. Discesa.
fino alla selva .per la stessa strada· poi 
volgerido a destra al piano di Lagga11à · 
(m. 1260), al fontanile -ad est, alla Ca· 
serma Forestale ore 13;15 - ore. 1.4 p; 
dalla· Caserma Forestale e contai-han" 
do il Lago per la carrozzabile a Ba- . 
gnoli Irpino arrivo ore 15,30. 

Pranzo. 
Ore 17,30 .partenza .in auto òre 21 

arrivo a Napoli; 
Equipaggiamento : · scarpe chiodate 

• calzettoni " borraccia. 
Gruppo A .. Giunge in auto. a Ba. · 

gnoli Irpino , prosegu.! per .Laceno e 
sale al · Cervialto . 

Gruppo B " Giunge in auto a Ba
gnoli, ·procede a piedi per Laceno,.vi
sita i vivai della Milizia Forestale ed . 
i ·dintorni. 

Tutti e due i gruppi pagano la quo- · 
ta di L. 26 per I' auto ed il pranzo o 
Bagnoli Irpino.. · 

Direzione : tng. Carlo. De Lutse· e 
avv. Domenico Ruggtero. 

Le iscrizioni per ogni- gita si rice" 
vono negli uff ict della Sezione dalle 
ore 18 alle. 20 non oltre il pomerig• 
gio del venerdì precedente · là gita; 

.· .. · I . ; 
'CAT~GORIE E. QUOTE ·soCIALI 

.. - più la 

Vltallzi :·. L. S00 una volta tanto 
Ordinari : • 41 annue 
Studenti : » • 11 » 
Aggregati: • .22 » 

tas1;1a d'iscrizione in L.. 10 (esclusi g# studenti) 
ed if costo· della tessera di L. 2,S0 · 

r 
k· ,r:. 
~·· 
'! 
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1111111u111un,1111111111111n 
.,,11111111, ,,11111n1,, 

Soci, fate propaganda. presentando nuovi iscritti 

Ch/presenta 5 nut,vJ soci avrà in premio.-• Quel .mazzolin di fiori • di 

Angelo Manaresi, opp':'re « Rapsodia Alpina » 

I 

·•IHU111•• , ••llllllln· 
lln111111111WIIU111111111iil 



..................... li /93 . 

Alla Direzione della Sezione. di Napoli 

Il sottoscritto ....................................................... •.•···············-· ...................................................................... . 

di nazionalità 

di proJessione 

• t .. 

domiciliato in 

·d(?md.nda: di essere ammesso qua{e socio.:: .. :: .............. '. ........... :: ..... : ..... della Sezione di Napoli 

. ; . . ' ~ 

dichiarando di uniformarsi agli obbllghi portati dallo Statuto Generale del C. A. /. 

é. 'dal Regolamento della Sezione. 

Soci proponenti 
Firma del richiedente 

/ 
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I/ Consiglio della Sesione ri
cevuto da S. A. R. il Prin- · 
.cipe di Piemonte 

Venerdi 15 ci ,rrente S. A. R. · il 
Principe di Piemòntè ha ricevuto· il 
Presidente della Sezione di · Napoli 
dott. · Mario Corona, il Vice-Presidente 
avv. Domenico Ruggiero, il Segretario 
dott. Mario Morace ed il Tesoriere 
sig. Raffaele Gigli chi gli hanno of
ferto il distintivo della Sezione Napo-
letana.· - · 
: S. A. R. che è socio vitalizio del· 

C. A. I. si è intrattenùto a lungo sui . 
problemi della montagna e si è inte
ressato e compiaciuto dell'ascensionale 
attività della nostra Sezio11e. · 

I O oli ardi nel C. A. I. 

Con ·u recente accordo c~l O. U. r· .. 
il C. A. I. ha accolto nelle sue schiere 
tutti i giovani tuniversita1 i. · Li ha ac~ 
col.ti con rntusiasmo perchè- ha ·con-. 
siderato . la loro entrata come un ri .. 
torno, un ritorno della vecchia cara e ' 
gloriosa S. U. C. A. I. dopo un breve . 
p_eriodo dL allontanamen_to fatto forse · 
per prC>yare la Bellezza della n<>~tak 
gia e maggiormente sentire la gioia 
del ritorno. ..J . . · 

):: noi saiutia_1y10 fest<;>sarri.ente questi 
studenti, questi antichi Sucaini che nel 
più largo respiro 9-el O. U. F. ripren-. 
deranno a salire le vie dei monti. 

-E nel porgere loro ii benvenuto,. 
nell'offrire il fraterno cameratismo del
la grande famiglia alpinistica, l'attrez-. 
zamento materiale e morale che potrà 
permettere loro di avvicinarsi alle no- . 
:;_tr~. ye~t~ ; . !10i siam_<> .gra,ti al nostr9 

amato . Presidente Oenèrale · che, . con·. 
la giovinezza che· oggi cj si affian<~a, 
ha dato una nuova linfa ed . una· rin~ 
novata vitalità al .vecchio .Sodalizio .. 

· Qiornatà. del C. A. I. 

Per disposizione della Sede ce·n- · 
trale, dovut.e alla giusta cònsiderazionè: 
di godere di una temperatura più· mo~ 
derata, la tradizionale · « Giornata· .del · 
C. A. I. ». che in passato· veniva svolta 
la seconda Doµieniéa di Giugno, que
st' _anno vien~ anticipata al 22 Maggio. 

La nostra Sezione in accordo ed ·in 
comune con la consorella C. E. N. ha· 
stabilito di celebrare la festa sul Monte . 
Faito (m. ·1103); · · 

Sc.uola di ... roccia . 

.. Per maggi9rmente increm~1ùàie,.µna· 
razionale passione p·er . la 111ontagna; . 
la nostra Sezione indice una scuola· 
di rocda. · ·. · · · : · 
· La direzione del breve è9rso vieq·e. 

affidata al. dott. Arnaldo Fusco, appas .. 
sionato alpini~ta, vecchio socio della 
nostra Sezione ed antico ufficiale de .. 
gli A,Jpini. . . ·. . . .. _ . . ·. . . . .... 
. L' iscrizi911e ._è gratuita :ed .. è. }ibera 

a: tutti i nostri soci; le lezioni· avranno, 
luogo nelle domeniche iri cui n9n yi: 
sono gite. soci~li, e bisogna ·_pre119tarsi. 
non oltre il venerdì. 

La benedizione degli . oggeftf 
alpini 

: · La ·Rivista mensile· della Sezione di 
Milano del. C. A. I. pubblica : . 
· J).n Perr~to :, della .Sa~ra . Copgreg~-. 
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zione dei Riti stabilisce che, d'ordine 
del Santo Padre Pio XI, la prossima 
nuova edizione del Rituale Romano 
conterrà la benedizione - approvata 
da Sua Santità - degli oggetti e stru
menti soliti a usa1(si ·per le. ascen'si0ni 
alpine. '- ·· ' :. · · · 

La pubblicazione ufficiale della. Cu- .. 
ria non dice, naturalmente, chi sia 
l' autore delle brevi frasi che invocano 
la benedizione del Cielo sugli scala
latori di montagna, ma è chiaro che 
l'·autorc(della:; formula .se notf '.è stato· 
U; Pap·a.fo: ~pérsbna ·_. almeno , dal · P'apa ! 
deve :aver. prese le direttive· per asso!-· 
vere..fl ·suo .corripito. Pio XI era infatti,:. 
oltrechè più competente di qualsiasi 
prelato in fatto ,di alpinismo1 anche ·.iJ 
pib .i11diçat;o come stuc;iioso· a sugg~
rire Je · parole: latine ·èhe: rendonc>'1 i 
n·oil sem-prè classici termini dell'. equi--
p·aggiamerito da mont1J,gila. · · 
'·Ecco·il·f!!sto della benecliiiorie stessa:. 

Orémus; · . Be_nedic, .quaesumus; Do
mitie; hos f un.es, bdclllos; -ràstros, alid-· ! 

què hic - pràeséntia· ins~runzéntà ,· zit · 
qu~Cllf!l{llle_./is fdetiizt; ifiter· drdua-"P.t 
monti$ abrupta,· l!lter gldcie$; nives et'. 
tempestdtes, ab oinni· caso· ,"et periculò : 
preaservéntu.r , ad ca,?mina f eliciter · 
ascéndant, et ad Sl!,OS incolumes re7 

vertdntur. Per Cristum Dominun no- -
strum. Amen. 

· Oréin-ùs : :Proteai Domine · iiztèrce-, • ,:, I . 

dente Beato B~rnif,rdo, _quem Alpiilm 
incolis: et viutoribtis Patronum ded!stl; 
hos f àmulos ttzos ., ipsisqu~ -concéd,é;' 
u,t,' diim haec -con'scendunt culniiiza; -ad 
montem,qzli Christus-est-vµleant per-:·· 
venire; Pèr eundem Chtistum Domi.· 
nein nostfum. A·men. ·' , , · ·' ·• : · , 

Ecco la traduzioné della fòrmula·i · 
· < Bene<;iici, o·, Signore, -qùes·te' -,funi, 

e bastoni e piocozzej e tutti· .gli :altri: 
a:ttrèfzi _qui- present_f/affin~hè :éhiu_nqu~· 
ne faccia uso-.sught ardui _çhrup1 dei 
monti, fra i ghiacéi · e• ·-le :nev-i e --le 
tprmente sia preservato d~ ogni acci
dente" e periéolo, é ·felicemente arrivi 
in vetta, e incolume ai suoi' .. faccia 
ritorno. Per l'intercessione del Beato 
Bernardo, che volesti p~troi1ò . degli 
alpigiani :e degli àlpinist-i,; proteggi,_ o. 
Signore~- 'que.sti tuoi servi e -a . essi 

c0ncedi che mentre ascendono queste 
vette, possano anche al divino monte 
pervenire. Per Cristo Signor nostro. 
Così sia». 

... 
13_sposi~ione_ fotografica alpina 

· Organizzata dal Fotogruppo Alpino 
della Sezione di Torino del C. A. I., 
delI' 11 al 30 Giugno 1932 - X avrà 
luogo nei locali del Circolo Artistico 
di Torino· la V .Esposizione Fotogra-
fia Alpina. · · ·· 
· L' espòsizio11e è' libera ai Soci del 

Fotogruppo ·· Alpino ·ed a quelli delle 
Sezioni del C. A. I. invitate.. · 

. .. Essendo .la nostra Sezione fra, qtie
sf .utime, ·sj pregano i So"ci che· voles·-. 
sero 'espo'rre· di' farlo per il tramite. 
della_ Segret_eda'. 

Regolamento sezionale 

Dalla sede centrale del C. A. l. rice
viamo e, · per con'oscenza, trascriviamo ai 
soci- il nuovo . 

R~golamèntò del_ia :$azione · di 
Napoli _del ç. A. I!. 

Art. I - · Ha sede. in' Napoli la Sezìone 
di Napoli del C. A. I. L'attività, le fina
lità, _le direttive_ della sua direzione,· le 
norme della sua amministrazione, · quelle -
per la ammissione e la cancell':1.zione _dei 
soci; ,I' assegnazione di essi alle varie cà.t~-
gorie, i passaggi di una categoria all'altra 
i rapporti con· la Sede Centrale e con le 
Sottosezioni sono stabilite-dallo Statuto del 
C. A.- I. e · dalle norme suècessivamente 
erna~ate dà! Presidente •Generale, 

. Art. 2 - Il Consiglio direttivo è·• for- • 
mato dal .Presidente, dal· Vicepresidente, 
da un Segretario, dal -Cas~iere, .e, dal nu
mero di rriembri stabilito dallo Statuto.. . 

Il presidente, cònvocà il Consiglio diret
frvo ·almeno una volta al mese ; delle riu
nioni verrà redatto. verbale in apposito libro 
firmato dal Presidente e dà! Segretario. 

Sia i bilanci preventivi· che:·quelli con
suntivi patritjiòniali; doyr-anno • essère inte-. 
ramente trascritti nel-libro verbali -suddetto. 

-I 

- i 
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:. Ari: 3 :- Chiunque presenti. domanda di 
aminissicine · ,a socio, si imp~gna sottoscri
vendo apposito modulo contròfirmato da 
due- soe.i fid~facenti, di sottostare allo _Sta
tuto. generale: àl Regolamento sezioilale e. 
~ . tutte le disposizi9ni che ve_nissero _ impar
tit~ · dal Presideate generale e d.a qu1::llo 
snionale_. . 

Art. 4 - L' obbligaziont: del socio di 
ogni cat~goria· -- Pscluse quelle dei :,Oita
lizi e dèi perpetui_.---: è annuale, ma la_ si 
intende -tacitamente. rinnovata di anno -in 
ahno mané:and_o formale disdètta da da_rsi 
dàl socio per iscritto con lettera. -racco
mandata alla Presidenza della Sezione en
tro il 30_ settembre di ogni anno. 

Art. 5 · ._, l · soci che trasferiti -altrove 
iutendessero di ·passare effettivi ad altre 
Sezioni, devono -presentare in tempo utile 
le dimissiòni da soci della Sezione alla 
quale sono _iscritti.· 

Art. 6 - Le dimissioni, il passaggio ad 
altra Sezione e da categoria a . categoria, 
harinò effetto in ·_ogni caso col I gennaio 
dell' ànno successivo a quello in · cui fu 
presentatél- la re\ativa • r_ichiesta. · Durante 
l'anno in_ corso è am_mèsso, · in. qualunque 
momento, il passaggio dei s(lc;i alla· cate
goria superiore, . previo pagamento della 
somi;na. maggiore dovuta. · . • . 

·. A.~t . .7 - I soci deUe V.arie cat~gorie 
sonci tenuti a ver~re 1"1: quota _annuale en
tro. il g,mnaio <;li bgni anno. I _soci di nuova 
iscrizione devono invece ve_rsare 1~ quota 
integralmente all'atto della loro·ammissiòne 
e dovranno pagare, oltre ~lla quota a1;mùale, 
anche una tassa di iscrizione se richiesta. 

Le ·quote dei soci· vitalizi ··e· quelle de.i 
perpetui, detratta la parte dovuta alla Sède 
Centrale debb9nt· eseere·. éapitalizzàte .e la 
disponibilità di· e·_se è ~ego\a!~ daU' ~rt. 20 
dello Statuto de Club Alpmo Italiano. -

I pagamenti saranno fatti al Cassier~ 
della Sezione o · agli esattori incaricati e, 
alt' atto del pagamento, a:l socio verrà ri
lasciata quietanza. 

Art. 8 - Le quote sociali per le .cate
gor_i~ d,egl.i o~dinari, degli -aggregati e dei 
s<:>st~qjt_ò_ri 'e(la :ta.ssà. di .is!=dziòne: pej · IlUo'-.' ... : ' ·- . ' . ' ' , . . ~ . . . 

vi soci . vengono fissate, anno per anno, 
dalla Presidenza della Sezione, previo be., 
nestare della ?residenza generalè. · 

. Art. 9 -' Jl . socio ordinario,. oltre ai 
vantàggi stabiliti dallo · statuto generale, 
ha diritto : . . 
.. a) - a ricevere le pubblicazioni .della 
Sezione; .. 
. . . b) 7 a_ fre~entare la sede scciale, 
secondQ fo modalità e !'.orario fissati: ·dal 
Presidente ; · · . . 

e) - ad. usare dei libri, delle carte' 
topografiche; dei· periodici, deg!Ì. strumenti 
e degli attrezzi appartenenti alla Se~ione; 
ottemperando alle disposizioni dell'art. I O; 

d) - ad intervenire alt~ adunanze 
sociali; . 

e) - a prendere parte alle gite, adu
nate, convegni ecc., indetti dalla·. Se_zione; 

f) - a fruire di speciali ·facilitazioni, 
come turno di soggiorno a prezzo ridotto 
nei Rifugi della Sezione, acquisto a prezzo 
ridotfo di corde ed altri· attrezzi· alpinistici 
e simili;· 

g) - ad ottenere un certificato per 
l' _ammissione · nelle truppe alpine,. purchè 
sia iscritto da almeno due anni, e possie
da la necessaria idoneità fisir.a e la. ri
chiesta preparaiionè tecnica ; 

· h) - i · soci aggregati hanno tutti .i 
predetti diritti, tranne quello di. cui alla 
~ettera a). 

Art. 10 Le carte topografiche, · IJ 
stampe, gli strumenti scientifici e gli at.:. 
trezzi appar~enenti alla Sezione,_ non. pç
tranno essere asportati senza permesso scritto 
rilasciato, volta' per volta, dal . PresidentP.. 
I soci che lo avessero ottenuto diventerimno 
re~ponsabili di quanto Sl!l,rà loro consegnato; 
mediante rilascio. di ricevuta scritta, iii ap
posito registro, .ed ·avranno l' 'òbbligo ·della 
restituzione entro trenta giorni al ma~sini:o~ · 
· La consultazione dei libri in biblioteca· 

ed · il lòro . prestito a domicilìo, sono rego
late da app'lsite norme emanate dalla· Se~ 
z1on~ .. 

Art'. 11 .,.. Il Presidente convocherà -i 
soci m assemblea generale , possibilment~ 
nell' ultima quindicina del dicembre di 
ciascun, _anno per la relazione tecnica,. fi~. 
nariziaria .~ µioràle: dette.relazioni .dovran.-·-
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no es:;ere inviate , · iri copia , alla Sedè 
Centrale. 

Art .. /2 - Nelle assemblee generali sa
ranno discus~i gli .argomenti· posti all'ordine 
del giorno dal Presidente. L' ordine 'del 
giorno dovrà e~sere portato a conoscenza 
dei soci, ·con apposito' avviso di convoca
zione, almeno dieci gio.ni prima dell' a
dùnanza, con circolare, o mediante inser
zione sul bollettino sezionale e sui giornali. 
Potranno ancora discutersi, in àggiunta al
F-ordine del· giorno, ove 'il .Presidente· lo 
creda, proposte dei soci presentate per 
iscritto almeno cinque giorni prima del-
!' èssemblea. · 

GITE 

Art. 13 Il Presidente nomina, annual-
mente,'· fra i soci, una Commissione per le 
gite., composta di almeno cinque membri. 
. . E compito di detta· Comtnissione il far~ 
mare, anche d' iniziativa o su proposta dei 
soci, non , più trrdi del 31 gennaio di ogni 
anno, il programma delle gite sociali del
!' annata. Tali programmi saranno inviati 
in• copia alla Presidenza del C. A., I. 

· Il programma dovrà cç,ritt-nere, almeno 
due gite di due o più giorni .. Delle · gite 
comp1ute -=- specie per le più importanti 
- sarà inviata sommaria relazione alla Re
dazi~ne della Rivista, per la pubblicazione. 

: , Ari. 14. - Là C,ommissiorie, gite' deve 
formulare il prograll\nì.a ·di ··ciascuna gita, 
fissarne la spesa e curarne l' esecuzione. 

Essa ha I' obbligo· di portare a cono~ 
scenza :di ·. tutti soci, ii Imerio dieci-' giòtni' 
prima di , ogni gita, il programma partito-, 
lareggiato , di essa, o, con · la 'pubbliéaziorie 
sull' albo' sociale o sul ·bollettino. della 'Se
zione o 'pe1·. tomunièazÌorie diretta. Ogni 
gità ''dovrà ·essere portata a conoscenza dei 
s~ci e del p~bblico ~lht~no, anche a· mezzo 
d(opportum comumtati alla ,stampa. , 

Art. 15 - Le gite sono disciplinate da 
uno o più direttori di gita e tutti i par
tecipanti dovranno ·attenersi agli ordini dei 
dirigenti. I direttori di gita hanno facoltà 
di n,on, ammette1:e quei soci , eh~ non rite
nessero idonei .alle particolari esige:ize del 
percorso, di modificare gli itinerari 'e; . ;ii 

generè, di prendere tutte le clisposizioni 
atte a garantire il buon esito dell'esecuzione. 

Art. 16 - , Le gite sono· d' ordinar~o risér-
. vate ai soci. Sarà tuttavia. in faèoltà della 
Presidenza sezionale di ammettére,. volta. 
per volta, an~he 'i non soèi, purchè pre.: 
sentati da un socio. Per il non socìo "dovrà 
essere fissata un,a ,q1:1ota maggiore. , 

. Art. /1 ,_ L!l quota: dì ·partecipazione 
alle gite deve essere vers'ata ali' .atto del.: 
I' iscrizione e l' importo di essa ~avrà or
dinariamente coprire le spese di ogni sin
gola gita. 

Art. /8 Alla Sezione spetta il èoèii-
dinamento delle iniziati:ve di assistenza, in 
caso di inforiuni al pìnistici. , 

Art. /9 - ·I soci che isolatamente o in 
gruppo intendessero compiere ,escursioni .di 
particolare interesse tecnico e scientìfico 
sono tenuti a informarne, in via riservala 
il Presidente. Sono . rigorosamente, vietate 
iniziative personali in .no'me del C. A. I., 
ove, non s,iano da questo autorizzàte. 

Arl. 20 .:_ È i~titù.ito il ~ Oruppo Scia
tori c. A. I .. » a capo del quale il .Pré-', 
sidente · sezfonale · noinirierà uri s•oèio · èhe 
entrerà a 'far parte dèl Consiglio , direttivo 
sezionale. Il « Capo Gruppo Sciatori >> 

compa.erà iL programma . di escursioni scia
torie e rie c1irerà · r e'secuzione attenendosi 
sempre a quanto disposto _aH' ait} dello 
Statuto dél C. A. L e agli art, '13,, 14,· 
I 5, 16, e 17' del presènte regolament9. IL 
« Gruppt:i Sclatori » q'uando conti alni.eno 
25 soci, potrà esse·re denominàto : 'Sci 
Club ,C. A. I. ..... ,,. (con l' indii:eziòni 
della' città .o borgata 6ve ha sede: la _Se
ziòne o , la Sottosèzionè) tori faé:oltà "'& 
svolgere attività · agonistica, al quale effetto 
dovrà essère , regolarmente affiliata alla 
F. I. S., ·per 'il friinì.ité dei Di•r~ttori pro
vinciali; e sottostare alla stessa per quanto 
riguarda I' attività agonistjc~. . _ 

Per ogni altro· effeétò ; 'patrinioniale',"di
sciplinare, amministrativo,' lo Sci Club CAI 
è parte del Club Alpino Italiano .ed è 
soggetto . ,allE! nor~t:: sta~µt•u:i~ d~,I . me~e~, 
simo. Lo' Sci Club CAI, 'quindi, fa', parte' 
della · Seziòne •·presso'· 1à' qùalé ~;i b'~iiWt'iiitò.'" 

i 
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., 
I · Esso ha ùn Presidente ed una Consulta 

tecnica non superiore a sei membri (tutti 
soci del ·CA!); Alle. riunioni della Con
sulta intei:vèrrà. il Presi'dente clella Sezione . . . . . . . . . 

oppure un suo: _Delegato. 
La Consulta amministra · lo Sci Club, 

fissa e riscuote le quote. particolàri d_i ap
partenenza; compila i bilanci che dovranno 
essere conclobati. con quelli della SezÌonè 
ea -approv~ti d~il•·asre~blea d( cui agli
articoli 11 e 12. 

Il materiale e quanto altro lo Sci Club 
CAI ricevesse dalla Federazione Italiana 
dello Sci, dovrà essere tenuto distinto dal 
patrimonio sezionale. 

Sar.à dovere dello Sci Club CAI di 
attenersi, anche per questo riguardo, con 
scrupolo .e con disciplina, alle disposizioni 
emanate ealla F. I. S. 

RIFUGI 

Art. 21 - Una Commissione, nominata 
dal Presidente, provvede alla sorveglianza 
e alla gèstione dei Rifugi. Essa deve ri
ferire al Pl'esidente l' andamento dei Ri
fugi stessi, e fargli tutte quelle proposte 
che riterrà necessarie perchè sieno g~ren
titi il buon servizio, la scrupolosa . manu
tenzione ed effiçienza dei Rifugi ed il 
loro miglioramentò, anche per ciò che ri
guarda i collegamenti, le tabelle indicatrici, 
i segnavia, i sentieri di accesso e quanto 
altro. 

Il Presidente curerà che l' opera di 
questa Commissione sia coordinata con 
quella della Comipissione Rifugi . del CAI 
della Sede Cellh'ale, e, subordmata alle 
dir~ttive da essa ·da~e. : 

RAPPORTI CON LA STAMPA 

Art. i2 - Oell' attività sezionale, delle 
gite, delle manifestazioni di propagpnda, 
il .Présidènte dei!~ ·se~ione ~endérA edotta· 

la stampa locale a mezzo di ·comunicati e 
sottci la sua personale responsabilità : ~ve 
si · tratti però di quistioni, di iniziative di · · 
caiatfere · non sezionale ma nazional~; i · 
coinunicati alla sfampa devorio essere -re
datti e vistati o comunque autorizzati dalla 
Presidenza Generale del Sodalizio. 

ATTIVITÀ SCIENTIFICA· 

Art. 23 Presso ogni Sezione potrà 
esistere un Comitato scientifico che dipen
derà dal Comitato Scientifico del C A I, 
e di cui il funzionamento sarà regolato da 
apposite norme emanate dal Comitato scien
tifico centrale ed approvate dalla Presi
àenza Generale del CAI. 

BANDIERA E GAGLIARDETTO 

Art. 24 - La Sezione è dotata di una 
Bandiera Nazionale che deve essere espo
sta alla Sede nei giorni di festa nazionale 
e c1v1ca. 

È dotata inoltre, di un gagliardetto che 
viene esposto nei giorni di festa del So
dalizio. Esso verrà portato nelle Adunate 
generali del C A I, nelle gite sociali di 
maggiore importanza e ovunque la Sezione 
deve essere ufficialmente rappresentata. 

SCIOGLIMENTO DELLA SEZIONE 

Art . . 25 - L'eventuale scioglimento 
della Sezione, quando non venisse decre
tato direttamente dal Presideute Generale 
potrà essere proposta dal Presidente se:-. 
zionale __:_ dopo aver · sentito il parere dei 
soci convocati in assemblea straordinaria _:_ 
all0 Sede Centrale, che deciderà in me~ 
rito. Venendo sciolta la Sezione, saranno 
s~iolte ~~~he le Sottosezion,i dipendenti, 
~ve di~ersamente npn disponga. la Sede 

·centrale .. 



Art.· 26 - · In caso di scioglimento di • 
Sezione, il · patrimo~io. · . sezionale, passerà 
alla Sede Centrale,- del C. A. I. · ed il 
Prel\idente, Generate nominerà un liqu~~ . 
dat9re. coi poteri del caso ·a norme .. di 
StaJuto; 

Art. 27 - Il presente Regolamento a
broga ogni precedente: ·E.~~o ~n~erà.•in 
vigore appena approvato diii Presidente .. 

.. 

_/ 

Generale e dovrà essete dato in.copia·éid 
ogni socio. 

.. M.'!zglo 1!!~2 •·X · . Il J>resldeate d,;l c. :A; I.• 

. on; Anieio . ,nàaàr.esi-
., ... '•, ,; ,• I•;.: , .. 

LUTTO ·SEZIÒNALE 
1BNBNTB:'PÌLOTA A, .A. 

VITTOR·IO 1PAC-E" 
caduto. a.:Lonate Pozzolo :neh• adempimento: .del·., 
proprio dovere;_ :- ... , .. , . , · 

: ,Alla·. descilatà "famiglia le no..stre pi\! 'vive· condo.• 
glianl!e ·· · 

. CLUB ALPINO·-ITALIANO Sezione di Napoli 
FONDATA NEL 1871 

. -.......,_ 

RIVISTA TRIMESTRALE 
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I E' ormai convinzione generale che lo stile derivato daUa g 
~ vecchia scuola . norvegese non è S1Ufficiente sui monti d'Italia : e ~ 
~ tutti ,conoscono [' esistenza di una scuola in Austria iJ cui metodo ~ 
tt ~ 

:: risulta molto più adatto per le nostre montagne. Ma quella scuola ~ 
~.-.: è· lontana, assai fontana, e non possiede ,insegnanti che diano rie- g 
=.••. zioni in lingua ,itail-iana : risulta, quindi, priva praticamente di ognq ==_::♦:: 
~ possibilità ·per i nostri sciatori. 
;; -Crediamo quindi di sommo interesse portare a conoscenza ~ 
i -che anche in Italia, e peciisamente a C6Me Isarco, ci sia qualcu- ~ 
;; no che ha ,profondamente studiato ,il s1;stema Aclberg, lo ha mo- ~ 

. ii ;; 

· -~. dificato semplificandolo, e quindi migliorandolo ; così che ti nuo- ~ 

. !..=.~.; vo metodo, che della sC'llola norvegese conserva il Telemark, può ~ 
essere appreso ·in 1pochi giorn~ in luogo delle sei settimane della ~ 

t_._; durata del ,cor,so austriaco. A ,Colile J.sar,co, per la presenza di ~.·;. 
~:•: campi oltremodo ripidi, si può anche imparare il nuovo slalom a ;; 

corsa velocissqma indispensahiile ad ogni sciatore perfetto. ~ 
!i Il corsd sciatorio ai CoHe Isarco ,è gratuito per gli ospiti. del- r: 
~ l'HOTEL PENSIONE GUDRUN: notissimo a,lhergo situato _k:_:: 

~ . nelle immediate viioinanze dei ·campi di sci, neMa migHore posi-
~ zione, ipieno di ogni comfort desiderabile .. Risulta quindi chiara ~ 
tt la ,conv,oo,ienza di approfittare dell'occasione dhe viene ,così off er- ;; 
=-=·: ta di imparare'.in pochi giorni ila pi,). moderna tecnica delilo sci sta- ll r. 
~ zionando a COLLE ISARCO, una dehl-e miglior,i loc.al~tà dell' Af- ~ 
u to Adige, éirçondata da magnifici ,campi di sci, ricca di una ven- ~ 

· ~ tina d,i escurtioni facili e difficili in incantevoli paesaggi. ~ 
~ III prezzo di pensione importa L. 30 a persona al giorno nel- ~ 
~ la casa principale (V'itto, camera ,con termosifone ed acqua cor- ~ 
~ rente ,ca:lda e fredda), e L. 25 nella d1]pendenza. Per i Soci <li tt 
~ a:ssociiaziioni sportive prezzi specia.ili ; per V'iaggi in comitiva forti ~:=·= •. •·.::·: 

~ ribassi e per un minimo di I 5 persone una pensione speciale. 
~ 
tt 
~ 
;; ---.... -
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RIVISTA TRI.RSTRALE 

ALPINISMO NAPOLETANO 

D_ai fastigi di un grande palazzo, chiuso in una $tr.etta e precipite 
via della Napoli alta, sc,endeva, fin nella strada, ormai annegata di om-

' b-rà, un canto alpino. 
Canto dolce, .tenue, nostalgico, di nevi e di montagne, di roocie ,e 

di ghiacci, di, guerra, d~amore e di mamma, canto che sembrava dare 
un attimo ·di attonita asp,ettazione alla piccola strada, pirotecnica di vi;_ 
v.aèità, di strida, di movimento: canto di cielo, su fremito di umanità. 

Quando salii e mi trovai in due o tre basse. stanzette modeste, è vidi, 
in ess,e, pigi,arsi una giovinezza a.ridente e sana, fra quadri e strumenti 
di m0ntagna, e salii poi cincora più in alto, in una specie di, sottotetto, 
ad ammirar~i le pareti frese ate da motivi di, canzoni alpine~ senso di viva· 

· commozioni mi iurbò per un istante. · 
· Èbbi la visione fisica del cammino percorso: se ne era fatta, di stra

da, p~r la causa dell'alpin~mo, se, pure nel cuor.e di Napoli, tanto lon
tana dalle Alpi e tanto calda di sole, di mare e di genti, avevano ormai 
cittadi~anza alti candori ,di nevi eterne e luci di Dolomiti eccelse! 
: E, nonjsolo, cittadinanza nello spfrito e nella visione, rn.a accosta

mento decisb, non di qualche appassionato singolo, ma di falangi di gio
vani all'alpinismo puro, inteso come scuola di . muscoli e di spirito. 

Questo ri,Sveglio ;dell"'alpinismo meridion,ale, è rstrao·rdinariamente 
significativo e denso di promesse : l'Italia non è più espressione geogra
fica e politica, fatta di una infinità di compartimenti stagni, divisi l'un 
l'altro da solide .e impene-trabili barriei·e, ma un grande oi·ganismo nelle 
cui arterie fluisce e pulsa il sangue di tutto il popolo che ha. mille volti> 
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mille costumi, ma una sola possente ,coscienza unitaria, alimentata di 
passato ,e di presente, garanzia di avv~nire. 

Napoli ha un non lontano magnifico trampolino di prova e di acco
stamento, alle Alpi, nel Gran Sasso che - specie d'inverno - nulla ha 
da invidi,are alle alte montagne del nord; e, pur sui 1!1-argini del suo golfo 
divino, monti e boschi invitano,. con lo splendore ,del panorama e la fre-. 
scura delle ombre, i giovani àll' assalto. 

Ma Napoli_ dà ogni anno, anc.he alle Alpi e, spesso, a quelle del 
nuovo confine, falangi di appassionati : non ci sono più di.stanze, ormai,· 
la distanza è, anzi, elem.ento di interesse, fonte di gioia: e, mentre qua
rantamila al,pini si precipitano al mMe ,di Napoli, folle ~i napoletani si 
accostano alle Alpi e temprano il calore ,della loro anima nella ser,ena 
ombra delle grandi ,altezze. 

Quanta forza, da questo reciproco accostam.ento, elemento di unità 
e di p0;ce all'interno, allenamento unitario delle masse .su tutte le fron

tier.e, potenza di espansione all'estero. 
Si sbozza il tipo ,di italiano nuovo, quale il Capo lo vuole : i tesori 

di intelligenza, di carattere, di cultura, di tradizione,. delle varie genti, 
non si annullano in un uniform.e g1·igiorè, ma si assommano e, nel com
plesso, si moltiplicano ; si precorre e si continua il lavoro· di fusione com
piuto dalle forze armate nei brevi o lunghi periodi di ferma: si potenzia, 
n.e.ZZ'unità ,della Patria, il Regime; si assicura il domani. 

Per questo, io vedo nella passione alpinistica del Mezzogiorno, ele
mento di sanità, di forz-a e di cammino _per tutte l,e nostre genti, su le 
'!lÌe del mondo. 

ANGELO MANARESI 
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CORNO GRANDE - Vetta occidentale e Vetta centrale con la PCl>rchetta 
del Calderone Fo,o Sangiorgio 

Una salita invernale al Corno .Grande 

Alla sveglia ci attende una poco gra
dita sorpresa. Il mio. collega Sangior
gio tenta di accendere la stufa, io va
do iad aprire •la porta per avere luce 
ed allontanarer un po' il fumo che cì 
brucia gli occhi. Apro e trovo il vano 
COIIljpletamente ostruito dalla neve, ac
cumu1ata durante tutta la notte, spin
ta e compressa dal vento. 

La cosa non'. è grave, mia . estrema
mente noiosa. Prendiamo le nostre ipi
cozze e due re_cipienti : non abbiamo 
pale. Occorre s,t:avare di nuovo la gal
leria nella ne,:k, che ci avrebbe ripor
tati alla superficie, accumulando tutta 
la neve nel bel mezzo ,del rifugio, poi 
:li nuovo rigettarla ,di fuori. Dico la 
galleria percliè, come si sa, ogni in
verno il Rifugio Gariòaldi resta som
merso dalla neve, completamente: per 
accedervi bisogna scavare un passag· 
gio nella neve, fino ,a raggiungere la 
p·orta d'ingresso. Il difficile sta sopra-

tutto ndl 'indovinare questa iporta, co
sa non facile per chi non conosce per
fettamente la pianta e l'orientamento 
della costruzione. Mia chissà perchè lo 
costruirono in un fosso, questo bene
detto Rifugio ! 

Per compiere l'ingrato lavoro im
pieghiamo oltre due ore. Infine possia
mo . uscire fuori ,a goderci la splendida 
vista delle vette• vicine. E' una gior
nata azzurra, trasiparente; tira vento : 
osservo sulle vette la neve che fornica 
agitata dalla tramontana. Restiamo 
molto tempo .al sole: è la prima gior
nata di bel tempo, ,dopo tanta neve. 

Ma non voglio restare oltre in que
sta immobilità, ho bisogno ,di muover
mi, di reagire ai giorni ,di forzato ri
poso. Decidiamo di partire; dobbia
mo arrivare sulla vetta: per questo sia
mo venuti. Preparo il sacco, piccozza, 
i fiammiferi contro il vento. Sono le 
10,30. Con gli sci saliamo lentamente 
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corda., ra,mjp.oni, un m~zzo tos_cano _, -~ 
verso Nord-Est, fino a portarci .sotto la 
cresta che. pàrte in ,direzione Sùd~ovest, 
andando a finire alla . testata della IV al 
Maon,e, e precisamente arriviamo àlla 
base di un vallone 1PÌÙ ampio degli al
trì, a form~ · di venti!:glio, ripid~. 

Con frequenti zig-:i:a.g risaliai:µo cop. 
gli sci tutto il can.aforie, fin i>OttO 1a 
Sella:. del Brecciaio. Questo è un erro
re: . è molto conveniente lasciare in 
basso gli ~ci, e salire ,diretti éon . i ferri 
da ghiaccio. Sotto la cresta togliamo 
gli sci: il pendici è ripido e una di-
screta cornice si sovriasta. · 

Affondando le braccia nella neve 
dura, fino al gomito, supero la corni
ce; poi Sangiorgio mi passa gli sci ed 
i hastoni e raipidamente mi raggiunge. 
Sono le H,45. Calziamo di nuovo gli, 
sci e raggiungiamo la Conoa degli In
validi. Siamo contro vento, avanziamo 
a sbalzi, tra una ·raffica e l'altra. Sotto 
di noi,· meravigliosi, il Canalone dei 
Ginepri e la Vial Maone. · 

Io volevo seguire la via oriiJ,inaria, 
che si svolge a volte sul versante set, 

· tentrionale; ma subito mi convinco' 
della impossibilità di seguire questa 
via, data la pendenza considerevole e 
la e~orme quantità ,cli neve fresca, ca-• 
duba nella notte, sospesa lì, ipronta a 
slavinare. Dopo poclii minuti, infatti, 
assistiamo alla formlY,zione di una la
vina, che con una fronte ,di circa 300 
metri e un fracasso enorme, precipita· 
nella sottostante Conca degli Invalidi. 
E' la prima volta che vediamo da vi
cino una valanga: è una c_osa che fa 
una certa impressione. La neve si è 
tutta sipaccata e le (ratture arrivano 
fino a noi. Siamo co~retti a cambiare 
di posto gli sci, che /già avevamo con
ficcati nella neve, perchè una fessu).."a 
larga un dito ce li separa. 

Decido sen'altro ,di ragghmgere la 
vetta seguendo la cresta Sud-Ovest. Es
sa si 1presenta ricca di cornici, ora a 
destre, sul Campo Pei;icoli, ora a si-

nistra. Richiede tllla .certa, attenzione~ 
a !Percorrerla. Siamo costretti, qualche 
volta, a scendere S:ulla sinistra. per ag• 

· girare alla base qualche gendarme. 
. Indimenticabile quel tratto della:. 

cresta, in prossimità ,della vetta, che 
cl 'improvvisoi. apr,e la vista sul Corno· 
Piccolo, sulla V, et;ta Centrale e Orien• 
tale,. sull' Adriatiéo. 

Siamo .in vetta, alle 14 e 15 minuti~ 
Dico subito che il Gran Sasso è bel& 

li~simo: essei può reggere il confronto 
çon _ le. Alpi_. Da IPOCO io ero tornato 
da un soggiorno sulle nevi dell'Alta 
IV al F orma.zza; e l'ascensione del Cor· 
no Grande mi ha procurato un · piace-: 
re non· inferiore a quello dell' Arbola 
e del Blindenhorn. Non comprendo 
perchè questa montagna sia tanto :po& 
co frequentata da alpinisti napoletani~ 
Nella stagione passata {dal l. ottobre 
1930 al l. otto:Ore 1931) il Rift~gio Ga. 
ribaldi della Sezione dell'Aquila è sta
to frequentato appena da 8 al!Pinisti 
napoletani, con 4 pernotbamenti (tra 
questi ci siamo anche noi due, che ci 
trattenemmo alcuni giorni). Nè si può 
pensare che · si vada al Duca deg.Ji A-. 
bruzzi: !Per fare le ascensioni del Gran 
Sasso, specie le invernali, il Garibaldi 
è sempre il più indicato Riluofo. 

Un'ultima cosa: quando s!' va via 
dal Rilugio, scendere a Pietracamela,. 
l'ospite 1Paese degli Aquilotti, con ali 
sci seguendo la Val Maone. Si pa:a · 
sotto la parete Est dell 'Intermesole,. 
verticale, bellissima, · e si segue tutta. 
la valle del. Rio Arno. Quando già la 
ueve è fìnitia, e vengono i prati e le
primule, troverete a destra il· monu
mento alla memoria di Mario Ca~bi 
e P.aolo Emilio Cichetti, morti nella: 
tormenta del Gran Sasso il 12 feb
braio 1929, ,dopo giornate ,di lotta a
spra e di ·vittorie su quelle cime .. Vi 
dovete fermare a quel monumento. 

Ing. PASQUALE PALAZZO. 

(S'èz. Napoli e Aquila) 
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I. Attendamento del C.A.I. e del G.U.F. di Napoli 
V AL DI FLERES - l 

Sulla strada costruita dai Romani 
per le comunicazioni con la Germania, 
oggi divenuta una pista asfaltata . che 
valica il Brennero attraverso i più pit-
toreschi paesi della Valle dell' Isarco, 
·s'affaccia una morena frontale di un 
ghiacciaio scomparso da millemii su· 
cui sorge Colle Isarco a 1100 metri. Da 
nord-9vest a Colle Isarco sbocca la bel
lissima Valle di Fleres dominata dalle 
luminose piramidi di ghiaccio delle 
Alpi Breonie e dalle forme forti e sian· 
ciate del Tribuldzm. In fondo a questa 
Valle (m. 1400) sorgerà la Tendopoli 
degli alpinisti Napoletani, grazie alla 
gentile ospitalità del Podestà di Colle 
Isarco conte Giacinto Pernetti, ed alla 
efficace collaborazione del Segretario 
di quell'Azienda A,utonoma sig. Massi-
miliano Pontano. · 

S. E. Starace, Segretar.io. Generale 
del Partito e Capo degli Universitari 
Fascisti, ha deciso che gli studenti Uni
versitari esplichino la loro passione per 
la montagna con la settimana alpinisti
ca. Tutti gli studenti universitari an
dramio in mqntagna in squadre e svol-

. geranno una lerta attività di cui do- · 
vranno presentare una esatta relazione 
al loro Segretario politico. 

Queste squadre avranno lo sconto del 
70 per cento individuale sulle· FF. SS. 
ed una gratifica di L. 12 al giorno per 
sette giorni a jJersona. Per agevolare -
cmcor_a l'attività di queste sqzwdre il 
Segretario Poljtico del G.U.F'. di Na
poli, avv. Fr?~t..c~s.co Picone, ha deciso 
di organizzare questo campeggio in 
collaborazione con la nostra Sezi-0ne. 
Così tutti gli studenti clel nostro Ate
neo, già esperti delle montagne, po
tramw avere iJi Tendo poli la base per 
l'attività della loro settimana alpinisti
ca; i meno esperti, poi, troveranno in 
Tendopoli il modo di allenarsi ed i 
compagni con cui affiatarsi. 

lO Agosto 1932 • X 

L'accordo tra i _G.U.F. ed il C.A.I., 
già pattuito e fissato da due . mesi, do
vrebbe cominciare a dare i suoi frutti 
.con l'apertura della stagione propizia 
all'attività alpinistica. Un nuovo spi
rito presiede quest'anno e nuove diret
tive spingono il movimento studentesco 
verso la montagna: i goliardi napole
tani debbo1w dimostrare di conipren
dere quello spirito e di saper seguire 
quelle direttive. E gli alpinisti napole
tani, i più vecchi ed i più pratici di 
montagna, debbono con piacere ·e nu
merosi af fiaJZcarsi ai goliardi per esse
re loro di guida, di aiuto e di esem
pio; debbono mostrare di amare e di 
Ìncoraggiare quelli che costituiscono i 
loro successori di domani. 

Ed entrambi, goliardi ecl alpinisti, 
debbono essere orgogliosi che per la 
prima volta una città di tende, tutta 
napoletana, sorgerà ai confini d'Italia 
per poter dire forte che nella nostra 
Città vi sono giovani che ardono di 
tutte _le passioni che valgono a fare gli 
Italiani sempre più degni e più forti. 

ISCRIZIONI ALL'ATTENDAMENTO 

Potranno iscrive1·si all'attendamen
to tutti i Soci della Sezione di ~a1P._oli 
del e.A.I. e tutti gli iscritti al G.U.F. 
Napolet,ano. 

Le iscrizioni si ricevono a tutto il 
25 Luglio nella Segreteria del G.U.F. 
di Naipoli, e presso gli Uffici ,della Se
zione di Napoli del e.A.I. tutti i gior
ni dalle 18,30 alle 20,30. 

L'attendamento avrà inizio il I. A
gosto e terminerà il 10. 

La quota ,di iscrizione è fissata in 
L. 30 e dà diritto: 

a) allo sconto individuale del 70% 
sulle FF. SS. 

b) alla. tern~a individuale con-edata 
tli un pagliericcio e di 3 coperte, 
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e) agli sconti speciali sulle tariffe 
J.elle .Guide ·,del C.A.I., . 

d) ad. usufruire della mens_a specia
le ili Tendopoli, 

e) per gli studenti che vorranno 
esplicare l'attività della settimana al
[linistica, verranno rilasciati buoni di 
L. 12 dia consumare per pernottamenti 
e colazioni nei rifugi del C.A;I. · 

f) gli universitàri fascisti che :.i iscri
veranno ial campeggio avranno an'l:Ìhe 
una copia del Manuale Tavecchi (Dia
rio ,dell 'a11pinista) ed una medaglia
ricordo. 

L'ACCESSO ALL'ATTENDAMENTO 

Il luogo ,dove sorgerà l'attendamen
to naipoletano è situato ad otto chilo
metl"i da Colle Isarco ed a quattro chi
lometri dalla Stazione Ferroviaria di 
Fleres. Bisogna quin,di giungere in fer 
i·ovia a Fleres ,da ,dove si proseguirà ia . 

piedi per l'attendamento: consigliabi
le, perciò, di portare a preferenza sac
chi da mo11,tagna e non ingomoranti ed . 
incomodi bagagli. 

Gli orari che la Direzione consiglia 
di partenza ,da Napoli !Per l'arrivo_ a 
Tendopoli in ore adatte ,a,d ·una como
,da sistemazione, sono quelli qui sotto 
t1·ascdtti. Essi, beninteso, possono es
sere cambiati a volontà, ed anche in. 
tramezzati da soste, ipoichè il biglietto 
lo permette. · 

Napoli p. 7,40 
Roma a. 10,20 

p. 10,45 , 
Bologna a. 18,37 

Trento 
p. 19,
,a. 22,51 /:. 
p. 3,57 

Bolzano a. 4,46 

Fleres 
p. 
a. 

7,20 
9,49 

COME FUNZIONA 
L'ATTE~l)AMENTO 

9,45 
13,10 
14,05 
20,44 

0,20 
3,50 

Arrivando a Fleres, col treno delle 
ore 9,49, nei gio1·ni 1 e 2 agosto, gli
iscritti troveranno alla stazione un in-

caricato della Direzione di Tendopoli 
che li guiderà all'accampamento. Qui 
g,iunti riceveranno in dotiazione la ten
da, il ipagli'ericcio e le coperte (mate• 
riale di cui rispondono) e tutti gli àiu~ 
ti ed i consigli necessari: 

VIVERI - Funzionerà la Mensa di 
Tendopoli ove, con 10 lirè al giorno, 
si ha diritto : 

alla l,ia colàzione: caffè, latte e pane 
al i.o pasto: pastla asciutta, carne 

con contorno,_ formaggio o frutta. 
al 2.0 !Pasto: pasta asciutta o mine

stra, carne con contorno, formaggio o 
frutta. 

SERVIZIO POSTALE - Il sèrvizio 
ppstale sarà assicurato giornalmente. 
La corrispondenza · dovrà essere indi
rizzata a: 

Attendamento Napoletano 

(Bolzano} FLERES 

ASSISTENZA - Per tutto quanto 
rigt1arda assistenza di montagna, gli 
iscritti dovranno rivolgersi per consi
gli, schiiarimenti ed aiuti al dott. AR
NALDO FUSCO. Per quanto concerne 
amministrazione ed assistenza logistica, 
si rivolge;ranno al Dottor 1UARIO MO
RACE. 

EQUIPAGGIAMENTO INDl:VIDUALE 

L'equ~paggiamento indivi_duale è in
relazione all'attività alpinistica che si 
vuol svolgere. Ad ogni modo sono con
sigliabili per tutti: abito di panno pe• 
sante; maglie ,di lana; calzature di al
ta montagna ed un paio di · scarpe di 
rilPoso; biancheria, maglie e calze di 
lana ,di ricambio in quantità sufficien
te; sacco da montagna; borraccia; lam
padina elettrica tascaT:iile_. 

Per chi intende compiere ascensio, 
ni t!d ·esplicare una atth:ità più inten
sa, sono indisipensabili: l,a _piccozza; 
occhiali per neve; passamontagna; 
guantoni è scarpe da -roccia. 

La direzione dell'attendamento non 
dà cor,de per le ascensioni indivi
duali. 

·r_,-___ ·--!'.·-:-·-----·_ ( 

~ . 
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VITA SOTTO LA TENDA .. 
Il partecitJ?ante ali' attendamento de

ve rivolgere tutte le sue cu_re .!!,l . mi
gliore assestamento ed alla buona ma
nutenzione della propria ten,da che do
vrà costituire, per ,dieci giorni, la 
sua. dimora. Eviti, quindi, di portare 
sotto la tenda colle soarpe terriccio e 
fango; tenga la tenda bene ~perta e 
areata di giorno· e chiusa dal tramon
to; porti e getti fuori la tenda tutti gll 
avanzi ed i rifi~ti; tolga le seiarpe di 
notte e ponga i projpri indumenti fra 
le coperte e non sopra di esse per evi
tare che assorb11,no l'umidità ,della not
te; non fumi .sotto la tenda per evita
re pericoli ,d'incendio. 

E tenga sopratutto !Presente che la 
tenda ben tesa offre una perfettJa resi
stenza alle pioggie, anche le [>ÌÙ vio-· 
lenti. 

La Direzione dell'attendamento declina. ogni 

responsabilità. per le gite ed ascensioni che 11e

nissero fatte dagli iscritt,i isolata.mènte, e cioè 

senza. Guide. Però è fatt-0 obbligo a tutti _i par

tecipanti all'attendamento di notificare alla Di

rezione l'itinerario dell'ascensione che si inten·

de compiere. 

I· partecipanti_. all'attendamento si rendono 

responsabilt del. materiale loro affidato .e rispon

donn dei danni che da cause loro imputabili 

potessero derhare. 

iA.ccorrete ai Monti e. troverete Forza, Bellezza e Virtù. 

QUINTINO SELLA 

« Il Club Alpino è un esercito in marcia: lento e sicuro, col"·· 

passo del ~montanaro, che sa che la cima è lontana e la strada 

aspra; egli continua ad andare sempre, e sempre a salire, perchè 

in alto, yella fatica, trionfa: là gioia-del dominio )>. 

A. MANARESI 
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INTORNO A 
La località in cui sorgerà la città di 

tende è quanto mai favorevole ad ogni 
attività a~pinistic.a: presenta però an~ 
che -il vantaggio di poter. servire · da 
ipalestra pe~ i meno provetti e di ad
destrarli man mano alle diffico1tà ,del
l'alpinismo. 
. Fleres ,di ,dentro si tro'\'1a alla· tèsta

ta della valle omonima a1 piedi del 

Fler~s col T11ibula.un 

TENDOPOLI 
Ghiacciaio dello Stebai e con alla si
nistra la imponente mole del Tribu
laun. Viene così a godere di una po
sizione privilegiata_ .per il rapido ac~ 
cesso ai ghiacciai e .ai rifugi che sor
gono in questo angolo delle à~pi Breo
nie di Ponente. 

Sul versante austriaco, poi, vi sono 
v11-ri rifugi come il Bremerhutte (me-

tri 2390), il Rifugio No
rimberga (m. 2297), il 
Rifugio Dresola m. 2308) 
ed i 1 Hil,disheimei-hutte 
(m. 2727) iai quali fan-

- no c,apo le numerose 
cordate che varcano · il 
confine. 

Quasi tutte le ascen· 
sioni e le traversate si 
COIUjpÌono ad un' altit~,di
ne _ di circa 3000 metri, 
ca, fra ghiacciai -dai co
in una regione magnifì
·lori più fantastici e tra 
_superbe . vette ,dolomi-

- tiche. 

ITINERARI 
ED ASCENSIONI 

Rifugfo Tribulau'rz (m. 
2379). Sorge a,d oriente 
del laghetto del Tribu
laun. Ad E. di esso si 
eleva il Tribulaun, a N. 
la Capipa d'Oro e il Pic
co Flerès, a O. il Dente 
Alto e la Parete Bian
ca, Proprietà . del C.A.I. 
,di Cremona; servizio ,di 
alberghetto: cap,acità di 
15 persone. 

Accesso: da Flerès se.
guendo un facile sentie
ro .a fondo valle ( segna
via rosso); . obliquando a 
,destra al bivio_ dopo lo
calità Sasso, si giunge al 
Rifugio in' ore 3,45 circa.· l 

I 
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Rifugio Ci.ma Gallina 

Ascensioni: al Tribulaun (m. 3096). 
10) Dal Passo di Sanes per il lato meri
dionale in circa 3 ore. Salita molto in
teressante, ma ,difficile per la frequente 
caduta ,di sassi. Negli ultimi 60 metri 
dellia. parete finale vi sono corde me
talliche a chiodi. 

20) Dal Passo di Sanes, . per il lato 
E., in ore 4,30 circa. Salita più diflì
cile e ipiù lunga della precedente ma 

· senza ca,duta di sassi. 
Alla Cappa· d'Oro (m. 2781). Par· 

tendo dalla Forcol<ttta del Picco in ore 
2,45 circa. Salita abbastanza difficile. 

' Al Picco. Fleres (in·. 2766). Dalla For-
coletta del Picco in ore 1,30 circa. Sa
lita facile. 

Al Dente Alto (m. 2924) in circa 2 
ore. Facile. · 

Alla Parete Bianca (m. 3016) in cir
ca 3 ore. Facile. 

· Al Tribulaun di ;Dentro (m. 2945). 
Dalla Bocchetta •1i1i Trilmlia.un in ore . 
4 circ.a. Facile. · · 

Alla Cima del Ferro (m. 2916). Dal
la Bocchetta del Tribulaun in ore 4,30 
circa. Corde e scalette metalliche. Fa
cile. 

RIFUGIO CREMONA (m. 2423) 

Sulle rive ,del Laghetto della Stua. 
Proprietà del C.A.I. di Cremona. Ca-

pacità 35 persone; servi
zio di alberghetto. 

Accesso: Da Flerès · se
guendo un buon sentie
ro ( segnavia rosso) !Pas
sando per località Sas
so, lasciando .a destra (al 
bivio) il sentiero per il 
Rifugio Tribulaun s i 
giunge al Rifugio Cre• 
mona in 4 ore circa. 

Ascensioni : al M. del
le Peco~e (m. 3010). 
Partendo dal sentiero 
1{ler il Rl.fugio Tribulaun 
in direzione N. , in cre
sta in ore 2,45 circa. Ab-
bastanza difficile. 

Al M. della Neve (me
tri 3170). Per la bocchetta della Stua 
o cl.al Giog-o basso di Fleres per cresta 
in ore 2,45 ci.rea. Ambedue le vie so
no· abbastanza facili. 

Al Montarso di Leva:nte (m. 3265). 
Dal Giogo alto di Fleres, in cresta in 
ore 4 circa. Facile. 

Al Montarso di Ponente (m. 3250). 
Sia.leudo ,dalla Forcella di Montarso in 
ore 4,15 circa. Abbastanza facile. 

Traversate: al Rifugfo di Tribulaun 
in ore 3,45 circa. Facile. 

Al Rifugio Regina Ele:na: iper la 
Forcella ,di Montarso (m. 3095), per 
lia. Forcella di Spina Rossa (m. 3007) e 
la Forcell.a di Cima Libera m. 3041) 
in ore 4,45 cìrca. Quasi tutta la tra
versata si .svolge sul ghiacciaio. 

AI Rifugio della Vedretta Pendente: 
Per la Vedretta dellà Stua, per I.a IV e
dretta e la Forcella ,di Montarso (me
tri 3095) e per la Vedretta Pendente 
in ore 3,15 circa. Per queste due ulti
me traversate è consigliabile l'uso di 
mia guida. 

RIFUGIO REGil'fA ELENA (m. 3195) 

Sorge al centro del Ghiacciia.io, sul
la Vetta ,del Hicclìì~re .. Ai lati sorgo
no: a S. il. Capo, la Croda Nera, la 
Cima Malav.alle; a O. l,a Cima del Pre
te, lo Zuclierhutl, ~ N. la Cima Libe- . 

r . 

. 
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ra. Proprietà del C.A.I. di Torino; ca
lPacità 70 persone, . servizio dì alber-
ghetto. . 

Accesso: dal Rifugio Cremona. 
Dalla V,al di Ridauna e dal Rifugio 

della Vedretta Pendente.In circa 3 ore. 
. Ascensioni: Alla Cimd Malavalle 

(m. 3471). Per la iVedretta di Ma1aval
le in ore 1,15 circia. Piuttosto 'difficile. 

Alla Croda Nera di Malavalle (me
tri 3354) in ore 1,30 ·· circa,. Piuttosto 
difficile. 

RIFUGIO ··VEDRETTA PEND~NTE 
(m. 2588) 

Sorge di fronte alla _ magnifica V e
dretta di iVIalavall1:, E' occupato dalla 
R. Gua1·dia di Finanza. · Il pernotta
mento è 1permesso solo per ragioni di_ 
necessità. . 

Accesso: Da Vipiteno, per la V al di 
Ridanna, in ore 7 circa. 

Dal Rifugio Cremona. 
Ascensioni: .al Capro (m. 3250) per 

la Forcella del Capro in ÒI'e 3,45 cir
ca. Abbastanza facile. 

RIFUGio CIMA LIBERA. (m. 3145) -

Sorge a pochi metri dalla ·Jinea di · 
confine, sul ghiacciaio. A ore 0,30 cir
ca ,dal Rifugio Regina Elena. Proiprie
tà della Commissione Rifugi dell'Alto 
Adige. Capacità 40 persone; servizio 
di alberghetto. ' 

Ascensioni: alla Cima Libera (metri 
3419). Risalendo la iV eilretta di Mala
valle in ore 1,15 circa. Abbastanza fa. 
cile. 

Alla Cima del Prete (m. 3454) in · 
ore 1,15 circa. Corde metialliche. Ab
bastanza facile. 

Allo· Zucherhutl (m. 3705). Dalla 
Cima del Prete in ore I circa. F:acile. 

RIFUGIO MONTE CAVALLO 
(m. 1860) 

Sorge ai piedi del M. Cavallo. Pro-
1prietario Rodolfo Hutter. Capiacità _15 
persone; servizio di alberghetto. . 

Accesso: da, Fleres, scendendo a Col
le Isarco, risalendo per la Selva cli Fla
nes e Ti Malga V almigno in ore 4 cir
ca. (S"egniavia rossi ed azzurri). 

Ascensioni: al Monte Cavallo (me
tri 2176) in ore 1 circia. Sentiero mol
to facile. Gita consigliabile· per la stu
penda visione panoramica. 

_Alle Cime· Bianche di Télves (metri 
2566) in ore 2 circ,a. Molto facile. 

Alla Punta del Lago (m. 2566) in 
ore 2 circa. Moito facile. 

Dott. ARNALDO FUSCO 

Fotografie .Tachi e~, Vip ·1e11r> Colle Isarco, 

r:;e11t'lme11'.e fam'teei dalla tip'Jgrafia ç;. Ferrari. 

R,i~gio « Regina Elena » col Capro (m·. 8250) 
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Il 26 Giugno _scorso sul GruplPo del 
Civetta, ,durante la prima parte della 
salita della mediana delle Torri d'Al

. leghe, lungo la p·at-ete nord-ovest per 
J'itinerario aperto nel 1919 ,dai Tede
. schi e poche volte rifatto èia .allora, 
scivolava e caaeya in un brevissimo 

I 

. I 

;• 
1 

' . j. 

cammino il socio Ing. Cesare Capuis. 
Togliamo dall'ultimg numero dello 

(C Scarpone » i seguenti 1particolari del 
tragico avvenimento: 

(C La disgrazia è · avvenuta nel pun~o 
[Più difficile ,dell ',ascensìone, una falsa 
manovra di cor,da avrelibe· fatto perde■ 

re l'equilibrio al 
capo cordata strap_
p.andolo alle rocce, 
g 1 a superate in 
buona parte. Nella 
~aduta venivano tra• 
volti i compagni di 
cor,datia dott. Con■ 
te e conte Gargian 
,della Sez. di Vene• 
zia, ii l]_)rimo c o n 
frattura d i alcune 
costole, il secondo 
colpito d a forte 
choc nervoso. 

L'ing. Capuis .aa:i.
pariva il più grave 
e comparvero subi■ 
to i sintomi di una 
gran commozione 
viséerale. Con for■ 
za d'animo ,ammi
revole rincuorò i 
compagni e suggerì 
loro il modo pe1· 
trarsi dalla critica 
situazione in cui si 
troyavano, e benchè 
iosse il più grave 
11 o n chiese ,alcun 
aiuto per sè n o n 
alti:o [>reoccupan
dosi che della sal■ 
vezza degli altd. 

Il conte Gurgiani 
riiavutosi correva al 
Rifugio Coldai per 
soccorsi, e q u e • 
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sti part1vano immedtatamente diretti 
dal socio Valdelli della Sezione di IV e
nezh.. Con le (Più· amClrose cure -i feriti 
furono calati alla b.ase dellà paretiDJa., 
e l'ing. Capuis ebbe ancora la f~1·za di 
se~ndere sorretto dalle guide il ri pidò 
pendio nevoso, al termine del quale 
si spense fra le sue amate corde ». · 

Il 29 a Fusine, µ,a l'immenso tri
buto d'affetto dei· suoi .cari, .delle- au-·· 
torità, della popola~ione e dei suoi af
fezionati operaCòelio stabilimento di 
Mestre accorsi lassù, · la sua salma fu 
tumulata nel piccolo cimitero di. mon
tagna, come Lui tante volte aveva so
gnato! 

••• 
Socio della Sezione Ji N ll{P01i del 

C.A.I. daT 1920, fu attivis~iniò man
cando· raramente, · e sol~ per im(Pegni 
professionali, alle gite sociali. Nel 
1922 fu il propugnatore di una scuola 
di rocce nella Sezione, e subito si fece 
apprezzare per le sue rion comun.i doti 
!(ii prudenza, ,di agilità e di tecnica: 
con Lui andammo, nuovi · a questa 
liranca dell'alyi~ismo, princiipàlmente 
sui Lattari, vera ipalestra di allenamen
to per la spesso in6.da roccia. Nel 1926 
lascia k residenza di Napoli e passa 
nel Veneto:· lo perdemmo con immen
so rammarico. come assiduo compagno·, 
ma lo ritrovam&.o sempre lo stesso af
fezionato amiço quando si capitava fra 
le sue Dolomiti. 

Diamo qui un sommario elenco 1ptr 
zone della sua iaJ:tivil:à alpinistica, in
vero non comune, clìe dimostra il suo 
profondo attaccamento alla montagna. 

Dal 1920 al 192_6 lo vedìamo sul 
S. Angelo a 3 fizzf1Più di venti volte 
per vie .diverse,- aprendo nuovi percor
si, fra cui la salita al Molare per la 
parete sud-ovest; _nel 1923 esegue la 
prima traversata fra la Caldara ed il 
Canino, e nel 1926 la prìma discesa 
per 1piarete ,dal Molare alla Sella del 
Canino. 

Nella Steèsa epoca nel Vallone dei 
Gendarmi di Q,uisisana sale per primo 
per spigolo il gendarme dell'Arco. N a-

turale, esegue la prima salita della Gu
gli_a Quisisana (1924)· e· del Corno dì 
Rinoceronte (1925). UDJa ventina di sa
lite al· Vesuvio e una diecina al Monte 
Somma sono passeggiate di allenamen
to; il M. Finestra è fatto div.erse volte 
per diversi lati con due traversate nei 
due· sensi; nel 1925 nell'alta IV al.le ,qei 
Mulini ad Amalfi. scal,a · per la prinia 
volta una. caratteristica guglia che in 
suo onore fu chiamata ·Pala Cll{Puis; 
nello stessò anno lo vediamo all' Acce
lica con la scialata del Ninno del Pa
radiso. 

Nel 1924 a Capri sale non una volta 
sola i Faraglioni di fu.ori, ili mezzo e 
di dentro ed esegue la prima salita del
la Torre della Consolazione. Nello stes
so anno· ·s~le !'Arco Niaturale (3 scala~ 
ta e i.a discesit (Per la finestra), H Tor
rione di Polifermo e tenta la salita del 
M. Solaro. da mare. 

Dal 1920 al 1926 lo vediamo anche 
- ripetutamente sul M. Taburno,' sulle 

diverse vette degli Alburni, sul Mi
ietto, ,al IV allatrone, al M. Vergine, al 
Terminio, ai•1V1ai, sulle eresie del De
manio, sull'Etna,· al ·Gran Sasso, sulla 
Majella, al Pizzo d'Eta, sul Parco Na-

. zionale d'Abruzzo, ecc. 
. Nelìe vacanze estive ,aar 1924 al 

19.Z-5 corre sulle A:lpi Occi,dentali e vi 
compie le seguenti ,ascensioni: A iguil
le d'u Peigne, M. B"i.anco, Becca Pio 
Merlo (Brenil), Aig,uilles .de Trélafor
te, Colle di Furggen. E compie le se
guenti traversate: Aiguilles de La 
Breura, Rifugio Torino, Dente del Gi
gante, Montevert • Dai çinque Sigari 
di Bobba alla Becca d'Arau . Dal 
Ghiacciaio Natillon al .Colle de Lia Bu
che con discesa per la Plaque • traver
sata del Gripon - traversata Mer de 
Glace da Montevert a Chamonix. In
vano attende due volte ·.che il tempo 
sia proipizio per il Cenrino ! Nello stes
so iperiodo nelle Alpi Retiche siale 
l'Ortlen,. la Presanella, la Cima Bren
ta, I.a Cima Grostè, il Campanile Bas
so di Brenta, il Croz del Rifugio (Do
lomiti di Brenta). 

. .Infine ,dal 1929 coi;nincia la sua spe
. cializzazione ,dolomitica èssenaos:f sta-



16 CLUB AL_PINO ITALIANO 

hilito nel Veneto che lo porta nel 1930. 
a far parte ,del C. A. A. I. 

Il Bafelau è salito per direttissima 
per la via Casara·Cabiança; per, la 1pa
rete est per le vie delle Canne, quelle 
·carugati e quella Carugati-Berti; in
fine compie la prima ascensione per la 
parete ovest con 1a prima diretta ~
scesa. 
· Nelle Dolomiti vicentine apre per la 
prima volta la via per il camino Sud 
compiendo inoltre 1ma lunga serie di 
·salite nel gruppo, quali il M. BaMo, 
il M. Maggiore, il M. Pizzocco, M. 
Caippolo, M. Rocca Pendice e altri. 

Nelle Alpi Carniche e Giulie iascen· 
de il M. Quarnan, il M. Zuc de Bor, 
il M. Scinonz, i Gradon ,dei Gleris con 
·diverse traversate e gite invernali. 
· Nelle Dolomiti Pesarine nel 1929 
compie la prima salita s1ù Creton di 
Culzei nel camino Ovest, una prima -
traversata della Crete Brusade dial Pas
so Elhel alla Vetta del Claip Piccolo ed 
esegue una serie di ascensioni al Cre
ton di Clap Granae, al Creta Granza-

· rie, al Campanile Cantoni. 
Nel gruppo ,dei Gleris nel 1929 

compie _ la prima ascensione della Ci
ma Ponte di Muro per la parete O
vest, la prima ascensione della IV etta 
alta .di G1eris 1per 1a parete nord-es~, 
'la iprima ascensione della Cima est dì 
Gleris (o Picca .Cìiiadale) dalla For
_cella dell'Ago con ~a la prima !lisce
sa per la parete est. 

Varie altre ascensioni nello stesso 
Gruppo quali la Cima del Muini e la 

. Cima di mezzo di 'Gleris. 
Nel Gmppo del P.omagagnon - Cri

stallo-Sorapis, sale il Cristallo, a Pun
·ta Fianues varie voite, il Colle Rosà 
e la Guglia . De -1\~(cis. 

Nei Cadini di Misurina com:pie le 
segue_nti iprime salite: Tom Brinhianco 
da est, Campanile Ignoto (assoluta), 
Cadini di Misurina da ovest, Ca,dini 
delle Saline (assoluta), Cadini ,della 
Neve dalle Grade ,di Pogoffa per la 
pia.rete sud. 

Nel Gruppo Tudaio-Brentoni !!jpre 
una nuova via iper il Br,agagnina. da 
Val ili Landro ed· esegue la prima a-

scensione per la parete nord sul Cope, 
ra di Val Grandè. 

Nel Gruppo del Civetta-Pelmo sale 
ripetutamente la· Torre iV enezia 
compie la prima ascensione aal lato 
sud ,del Moiazza e-del Tanier ,di avanti. 

Nel Gruppo Popera-Crodi ,di Toni 
ascende 1a vergine cima Croda Giade• 
secca nel Grupipo dei Toni e. sale per 
il primo l'antioastello Poipera. 

Nel Gruppo <:;ro'ila da Lago-Becco 
:ctr iv1ezzodì-Cinq1.1e 'forri sale per il 
primo il Becco di Mezzodì per la pa• 
rete est per la via che ora è distmta 
con il nome della sua consorte e com• 
pagna ,di salita. Esegue ipoi le salite 

.della Croda ,da Lag·o per la via Pom• 
iparin, le Cinque Torri dell'Averau, la 
Torre Inglese, la Torre grande d'Ave
rau per la parete ovest direttamente 
dalla hase alla cima nord. 

Nelle Dolomiti orientali ed occiden
tali esegiue le seguenti prime ascen• 

: sioni: Croda Pian di Cengia e Torre 
dei' Quattro Laghi nel gruppo ,del Pas
saporto ; apre due vie nuove una sul
la croda ,degli· alipini ed una sulla cre
sta Berti .per la Cima ovest ,di Lavare• 
,do; infine sale la Piccola di Lavare do 
per la 1parete nord e per 1a via ordi
naria. 

Nel Gruppo Spalti di Toro-Monfal. 
coni compie le prime ascensioni del 
Belvedere di Prà di Toro, della Spalla 
del Duranilo e della Cridola iper la pa• 
rete nor.d alla cima est; !ascende il 
Campanile di V,al Montanaia, gli Sipal
ti ,di Tor9, i Cadini di IV e1dorcià, ecc, 

La Marmolada è salita per la via 
-delle Scalette e per la parete S-g.d; nel 
Gruppo delle ·Pale di S. Martino sale 
alla Cima della Madonna e compie la 
traversata del Gimon della Pala. 

Infine nel Gruppo del Sasso Lungo• 
Catinaccio sale la Punta delle Cinque 
Dita, la Punta Grohenau, il Pizzes da 
Cin 1per il Camino Adang, le-Torri di 
Vajolet "il Piccolo Latemar, il Fenster
turn und Tenfelsusnd. 

La sua attività non si arresta e "li. 
mita alle sole salite in roccia, ma ne-

. gli ultimi cinque anni, ,durante il pe• . 
riodo invernale, espleta· una grande 
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attività con gli sci con una ventina di 
traversate in Cadore, nelle Dolomiti 
orientali ed occidentali. 

Ahhian;i_o voluto esporre dettaglia
tamente, sia pure scheletricamente, la 
attività alpinistica di Cesare Capuis 
per meglio far conoscere la profonda 
passione rper la montagna che · lo ani
mava, addolorati che questa, ancora 
nel pieno vigore ,degli anni, lo ahhìa 
rapito all'affetto dei suoi cari, degli 
-amici, dei :dipendenti. · 

Alla Signora Emma, ai figli Paolo,
-Matilde, Elena, Graziella vadano . da 
.queste pagine le più sentite ed affet
·tuose condoglianze dalla Sezione di 

Napoli del C.A.I.: Sezione che Egli, 
pur da lontano, sempr.e tianto amò, e 
che nel nome 0di Lui, e ,dal suo esem
pio incitata, cercherà· di iproseguire 
sempre più nel cammino .della !Passio-
ne per la montagna. · · · · 

Ing,. C_arlo. Ferraro. 

Un altro lutto ha colpito ~a famigHa 
,della nostra Sezione. Il s_ocio_ ,. dott. Q. 
nol'lB.to Di Tominasi ha perduto. il. Pa

_ ,dre prof. comm. Emilio. A, lui ed alla 
desolata famiglia vadano le nostre sen
tite ~ vive condoglianze. 

J 
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NOTl'ZIARIO 

ORARIO DELLA SEDE 

Gli"Uffici di~ Segret~ria dell~ Sezione· 
per il rimanente·· di questo mese di lu

. glio resteranno aperti al·. pubblico ed 
· ai Soci tutti i giorni, dalle 18,30 alle 
20,30, anche per ricevere le iscrizioni 
alla Tendoipoli. Durante tutto il mese 
di Agosto la Sede rimarrà chiusa com
pietamente, per riaprire le sue sale ed 
i suoi Uffici col 1. settembre. 

ATTENDAMENTI DELLE ALTRE SEZIO-
NI .DEL O.A.I. 

Sezione di Milano: attendamento nel 
Grll!Ppo delle Dolomiti di -Sesto. Le 
tende saranno .poste alla testata della 
Val Fiscalina sopra Moos di Sesto; dal 
24 Luglio al 28 Agosto ( 5 turni di· 7 
giorni ciascuno). , 

Sezione di Bergamo: conta di orcra-
. d " nizmre ue campeggi: uno al Rifuaio 

dei Laghi Gemelli, e uno al Rifu~o 
Curò di Barbellino. 

Sezione di Asti: · Campecr,crio in V al 
d 'A "" yas a Fiery (Ch.ampoluc) m. 1878· 
dal 17 Luglio al 28 Agosto, 6 tur~ di 
una settiman,a cia,sc:una. 

CONGRESSO GENERALE DEL O.A.I. ED 
ADUNATk GENERAnfl 

Sarà tenuto nei giorni 4-5-6-7 Set
tembre ia Torino. Dopo un'ascensione 
al Monviso ed un ip'.ellegrinaggio a,d O
ropa .alla to:mha di Quintino Sella, le 
sedute saranno tenute al Politeama 
Chiarella. Negli aJtri giorni verrianno 
effettuate gite ed./ ascensioni su molti 
itinerari alpinistici e turistici. 

CARTA DI TURISMO ALPINO 

Ricordiamo ai Soci che per ree.arsi 
in escursioni in zona di confine è asso
lutamente necessa1·i9 essere muniti ,del
la -prescritta oarta di nu•ismo ·· a~pino 
della ,durata ,di un anno. -

La Segreteria della Sezione è a di-

sposizione dei Soci per tutte le infor
ltj.jizioiii~\~che conéèr~ono la richi~sta, 
la estensìone di vàlìdità e la rinnoVl!I.• 
zione della carta •stessa. 

·Per quanto riguarda la nostra Ten-. 
dopoli e la zona di confine ad essa ine
rente, dietro intressamento di questa 
Sezione la R. Questura di Bolzano co
mun.ica che, giusta recenti disposizioni 
impartite d.all'On. Ministero dell'In
terno, alle·· tessere distribuite ,dal Guf 
per il iperiodo estivo, viene conferita 
piena validità come carta di turismo 
alpino. 

SCUOLA DI SCI A LOBBIA ALTA 

Organizzata dalla Federazione Ita
liana Sci e dal periodico cc La Monta-· 
g-na », dal jperiodo dal 23 Luglio al 14 
Agosto si svolgerà sulla Lobbia' Alta,. 
il massiccio ,dell'Adamello, una scuola 
sciatoria ideata non solo per il perfe
zionamento stilistico ,degli sciatori, · ma 
anche per far apprendere ai princi
ipianti -i primi ottimi elementi di Ìm•• 
•postazione. 

Maestro ufficiale sarà P~der Kiel
berg, allenatore olimpionico, che avrà 
per collaboratore Vitale IV enzi, lo sti
lista fuori classe. 
. Dal giornale cc La Montagna » \Pren
diamo quanto riguarda le iscrizioni ed 
'il iu-ogramma ,del coj;so : 

Iscrizioni : . Le iscrizioni · al cc Corso 
di sci della Lobbia Alta » debbono es· 
sere indirizzate ,a «La Montaana», Mi
lano, Pìazzialè Archinto 9, "accompa• 
gnate da L. 50 quale anticipo della 
quota. Il rimanente della quo·ta dovi:à 
essere versato .all'inizio ,del corso. 

l. o turno : dal· 23 al 31 Luglio 
2. 0 tumo: dal 30 Luglio ial 7 Agosto 
3. 0 turno: dal 6 al 14 Agosto 
4.o turno: dal 13 al 21 Agosto. 
Il programma del- corso sciistico: 

Sabato: Adunata a Temù· (m. 1144 
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fV,a:l Camonica); pernottamento uell'Al-
hergo. · 

Domenica: Partenza al mattino alle 
ore 6 per la Valle dell'Avio, arrivo al 
Rifugio Garil>aldi (m. 2541) alle ore 
10,30; colazione al Rifugio; llartenza 
dal Rifugio Garib.aldi alle ore 14; ar
rivo al Passo .di Brizio (m. 3147) alle. 

. ore 16; sosta. Partenza clal Passo di 
Brizio 1pe1· il Ghiacciaio del Mandrone 
alle 16,30; Arrivo a1 Rifugio della Lob
bia Alta m. 3047) alle 18. 

Lunedì: inizio corso sciistico. Sog
giorno : caffè e latte al mattino; cola~ 
zione al 'mezzogiorno; pranzo alla se-
ra. Pernottamento. · 

Martedì, mercoledì giovedì, venerdì:. 
idem. 

SabatOG idem e gita sciistica al Mon-
te· Adamello (m. 3554). ~. 

• Domenica: Caffè e latte al Rifugio. 
Discesa· a Temù. 

La quota ,di- iscrizione è stata fissata 
per og•ni singolo allievo in L. 265 e 
da diritto oltre alle ì_scrizioni sciistiche 
impartite ,dall'allenatore federale della 
F.I.S. Kjelberg e dal suo collaborato
re Vitale Venzi: al ·1pernottamènto del 
Sabato a Temu; · alla colazione della 
Domenica al Rifugio Garibaldi; ·al sog
giorno al Rifugio della Lobbia ,Alta 
dalla Domenica sera alla successiva 
Domenica •al mattino; al trasporto de.• 
gli sci e dei saccliJ.i àa montagna ,da .Te
mù al Rifugio Garibal,di; al Diploma 
della Scuola di Sci; a una medaglia di 
conio speciale de « La Montagna >>; a 
una medaglia ,del C.A.I. di Brescia. 

· Nel soggiorno ~I Rifugfo ,della · Lol;:i
hia Alta si intende il ·pernottamento, la 
col.azione del mattino, quella del mez
zogim;no e il praq,:Zo della sera per tut-

. ti i giorni di pe,t'.·manenza. Per quegli 
· allievi che ,desiderassero per maggior 
comodità di pernottamento, oltre alle 
cope1·te, anche le lenzuola e un quarto 
di vino per ogni 1pasto, è fissato un 
supplemento alla quota ,di L. 4q. 

LO STUDIO DEI CHIACCIAI 
. . 

A cura ,della .Commissione glaciolo
gica del Comitato scientifico del Club 

· Alpino Italiano, è stato pubblicato un 
opuscolo contene.nte le istruzioni per lo 
studio dei ghiacciai ad uso degli alpi
nisti. L'opuscolo è ricco di dati, di os
servazioni e ili. consigli, ed è indispen• 
sabile per quanti si interessano di gla
ciologia. Presso la no~tra Segreteria 
sono a disposizione dei· Soci alcune CO• 

-pie della IPuhbTicazione, che vengono 
distribute gratis. 

MOSTRA FOTOGRAFICA DEL PAESAGGIO 
DELLA PROVINCIA DI AOSTA. 

Con il personale .appoggio di_ S. E. 
il P1·efetto e sotto gli auspici nella Fe
derazione Fascista, il Comitato Provin
ciale ,del Tlll"ismo di Aosta ha indettò 
una mostra fotografica del paesaggio 
della Provincia. 

La Most1,a è ,dotata di numerosi • pre
mi in dena~·o e medaglie, e poichè sarà 
visitata da tutti i forestieri di :passag-. 
gio per Aosta, risulta un'ottima· occa
sione per tutti coloro che vogliono far 
conoscere, apprezzare e v.endere le '.(>ro• 
prie opere. 

La nostra Segreteria è a ,disposizio
ne degli interessati iper tutti gli schia
rimenti riguardanti il programma ed 
il regolamento della Mostra. 

Guide del Vesuvio 
Dal Palazzo del Governo di Napoli, 

in data 14 corrente, è stata emanata 
la seguenti!. ordinanza: 

L'ALTO. COMMISSARIO 

PER LA CITTA' E LA PROVINCIA 

DI NAPOLI 

Visti i voti espressi ,dal Consiglio · 
Provìnciale dell'Economia Corporati
"1a e ·dal Comitato Provinciale Turist~-

. co cli Napoli, .affinchè non si faccia 
ulteriormente obbligo ai turisti in e
scursione al Vesuvio, ,di valersi ai gui
de nella zona non pericolosa, dove 
cioè non è sentito bisogno delle guide 
medesime; 

Viste le _analoghe istruzioni imipar~ -
tite ,dal Commissariato per il Turismo 
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CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI NAPOLI 

FONDATA NEL 1871 
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RIVISTA TRIMESTRALB 

<Jl,e.al iz zazio ni 

Due anni fa i pochi appassionati della nostra Sezione non avreb-
' : 

bero mai sognato che un giorno la Sezione di Napoli del C.A.I. avesse 

potuto parlare di realizzazi01d. 

Non esiif;eva altro che un lèbretto bancario con un deposito di un 

paio di migluzia di lire; niente Sede; niente organizzazione; una cin

quantina di soci divisi da cinquanta opinioni; nessuna manifestazione 

alpinistica, mà solo una diecina di soci che facevano dell'alpinismo 

per il loro personale amore alla montagna. 

Nell'ando nono oltre acl avere impiantata una sufficiente Sede 

con i relativi efficienti uffici, siamo riusciti a chiudere il bilancio 

alla pari mercè il personale sacrifico di pochi amici. Alpinisticamente 

organizzammo gite socuzli quindicinali che furono sempre frequen

tatissime. 

Nell'anno decimo, oltre le gite quindicinali che sono state 'P.,iìÌ 

_j 



4 . C L U B AIL P IN O I T A L I A N O 

frequentate dell'anno nono, abbiamo organizzato un campeggio nelle 

Alpi Breonie e per cui tutti quei monti e quei ghiacciai sono stati 

calcati dagli scarponi di ses.~anta nostri soci, e quella zona fr·equentata 

solo t1a Austriaci quest'anno ha visto i nostri gagliardetti portati in 

alto tlalla passione dei nostri. 

Il bilancio dell'anno de<;imo lo chiuderemo pareggiando il deficit 

con l'aiuto di pochi amici a cui vada tutta la nostra sincera gratitudine, 

Siamo uniti allo Sci Club Napoli, oltre che da sincera amicizia, 

da un concortlato per cui w.tti i nostri soci fan;.,,o lo sci agonistico per 

quel Club e per cui tutti i soci di quel Club hanno preso la nostra 

tessera e vengono in montagna con noi con passione enorme e con 

formitlabili garretti. 

La terza gita dell'anno undecimo sarà la più bella festa della 

nostra Sezione: il giorno 10 di dicembre sulla vetta del S, Angelo a 3 

Pizzi il presidente dello Sci Club Napoli on. Vincenzo Tecchio offrirèi 

alla nostra Sezione il nuoi10 gagliardetto che lassù sarà benedetto alla 

presenza di S. E. Angelo Manaresi. 

Andare sulla nostra più bella ·vetta con S. E. Manaresi ed averlo 

fra di noi in' un giorno dì festa della nostra Sezione è il più ambito 
t 

premio alle nòstre realizzazioni. 

IL PRESIDENTE 

I 
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Pubblichiamo un artico/o del 
compianto Senatore Giustino Forlu
nato apparso nel lontano 1876 nello 
Rivista del Club Alpino Italiano. 
Abb_iamo voluto con.servarlo nella 
sua intearitd anehe se lo stile sem
bra alquanto arcaico e la topono
mastica non risponde a quella o-
_dierna. · 

monfi" f2affaci 

Clu dalla rivera o dalfo colline di 
Napoli · si faccia a mirare in un giorno 
sereno quella grande meraviglia, che 
è tutto il suo golfo Misena aUa Cam
panella, avrà 'd'innanzi a prima vista, 
giù in fondo ~ll'orizzonte, la sagoma 
di ombreggiata e nellissÌil1la catena, 
che ,di <l.ietro alla falda del iV esuvio 
si protende .fin quasi all'isola di Ca
pri, elevau,dosi nel mezzo, con l'anti-

, · S' 'A l co Au.rus oggi ant nge o ai Tre Pizzi, 
1per mille e cinquecento metri sul li
vello delle acq~e. L'a}ipestre carattere 
di quei monti jontrasba vivamente non 
solo col dupUée ed alleg•ro anfiteatro 
della città, e co' poggi aprichi di Po
sillipo e ,di Baia, ma anche con la 
mole bipartita del vulcano, lieta sul 
mare di ville e giardini, affatto iso
lata nei campi s,paziosi e verdeggianti. 
E' quello il maggior braccio, che chiu
de :a mezzogiorno il golfo di Napoli, 
seiparandolo addirittura dall'attiguo 
golfo di Salerno; è una regione di-

stinta ,della Campania Felice; una pe
niso.l,a montuosa, ricca di antiche me
morie, ,di varia industria, di paesaggi 
incantevoli. A guardarla' ,da Santa Lu
cia sempre più ammirato, sipessissimo 
io d-0mandai a me stesso: perchè, dun
que, non (Percorrerla ,da un capo .al-
1' altro, d'in su le creste ineguali della 
sua ossaluria i}l'incipale, e indicar la 
via a quei. soci del Club Alpino, che 
non amino le solite e noiose passeg
giate ,del Baedeker? Perchè mai non 
osservarne un (PO' l'orografia, di cui 
nè ,da geografi nè dia naturalisti, che 
pur tanto si occupano della sua flora 
e della sua costituzione geologica, fu 
fatta sin oggi parola ? A questo mo
do, lia novità dell'intento mi spinse, 
nel 1876, a porre in 01pera il mio pen
siero. Conoscendo già le montagne 
della Cava e il versante della Costiera 
,d'Amalfi, non che quello ,di Sorrento, 
per ben due volte in (Primavera cioè 
in autunno, feci prova di eseguire lia 
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... all'Acquasanta 

mia corsa favorita. '. Ma I 'intemperie 
della stagione, e, forse più, la ignoran
za e la tristizia delle guide mandaro
no male entrambi j tentativi, facen
domi per allora ri~ettere pur tro1ppo 
nella imipresa. Nondimeno, appena 
cessati quest'ianno i calori dell'està, mi 
diedi nuovamente a far disegno di ri
tentar la gita con più felici auspici. 
Avendone a caso parlato ad un amico, 
il ·duoa Serra di Cardinale, ipoco dopo 
n'ebbi da lui, quando già mi rassegna
vo a partir solo, invito a posta in Ca
va per la sera del 13 ottobre, nell'a-

mena sua villa di Ca
stagneto. E così, ri~
scitami, grazie a lui, 
che meglio non ,potevo 
nè sapevo augurarmi, 
son quì oramai a dar
ne conto e notiziia ai 
lettori del Bollettino, 

I. 
Innanzi tutto, ecco 

un cenno orografo, 
succinto mia fedele, di 
questa bella contrada. 

La giogaia del Par
tenio, che s'innalza a 
Nor,d-Est della Provin
cia · di Napoli, spiega 
,a larghi scaglioni, ver
so Sud-Ovest il grup
oo ,di Monteforte~Mon
toro; il quale, nell'an
golo formato dall' in
contro delle valli <li 
San Severino e di B.a
ronissi, si divide dopo 
ipoco in due, dirigendo 
a levante il riamo. prin
cipale in cui sorge il 
T erminio e cacciando 
a mezzogiorno il se
condario, che, a,ppog
giato alla spond,a -de
stra dell'/rno, v,a giù 
al mare da Roccapie
monte a Salerno. Ora, 
·quest' ultimo braccio 
dell'Appennino Cam-
[J,ano si lega, ,disgiun
ta solo dalla boscosa 

vaHata dl Cava ,de' Tirreni, tutta la 
ciateua ,de" Monti Lattarii (Lactari de' 
Romani) che sorge a testa levata fra 
un golfo e l'altro, e corre in fuori sin 
a far punla dinanzi ,all'isola di Capri. 
11 luo/f.O, in cui meglio s'attacca al ra
mo che 1e dà origine, è proiprio a ri
dosso della miarina di Vietri là ove 
nna forrn d'erosione separa il Cono 
di !:-rrn Liberatore ( 462 m.) ad oriente 
del terrato di Faito, e dal Falerzo 
(710 m.) ad occidente: il quale però, 
circondata da Cala di Cetàra, si uni
sce poco appresso all'immenso capo di 
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Orso, che s'erge d'un tratto quasi a 
picco, con la Cupola ,dell'Avvocata 
Grande per 950 metri sulle ·acque. Ivi 
la catena dà :principio al non interrot
to e regolare suo cammino. Tutta in
senature c cime stiaccate, si dirige dap
prima a borea con l'Aia del Grano e 
Monte Finestra, nella cui vetta forca
tla raggiunge un'altezza ,di 1136 .m.e
tri: poi incurvatasi verso ponento con 
la iplramide del Sant' Angelo Albino 
con cui ò:a Napoli par che cominci 
tutta la oatena, s'abbassa nel battuto 
varco di Chiunzo a men che 700 metri, 
e, formando così un semicerchio a ca
valiere ,di Val di Tramanti, si rialza e 
gira ad austro fino al nodo roccioso 
del Cerreto· (1,313 m.). Quivi intorno 
si reggono a guisa di raggi e s'incro
ciano due contrafforti, il primo dei 
quali che esce a map. diritta [Proteso a 
maestro col Monte Caprile (1,031 m.) 
:fiancheggia l'angusto burrone <li Cor
bara e Sant' Egidio, mentre che il se
condo, volto a sinistra e fatto aomito 
al -Colle S. Pietro (1,002 m.), d:gra,da 
a scirocco sulla poca spiaggi,a tra Maio
ri e Minori. E giù intanto verso li
beccio, sopra un altiipiano di più che 
mille metri ,d'altezza, si apre di bel 
nuovo la linea generale di displuvio. 
Questa, che discende a larghe ondu
lazioni ipe' poggi di Lettere e di Cà
sola sui bei Campi ,del Sarno ca,de 

Il ' ' ne 'opposto versante a falde ipiù .ore-
vi e accidentatel -divergendo col Cana
letto (1,195 m.) sul Vallone di Scala 
e Ravello, che shocca nella gola fer
rigna di Atrani, e movendo '.()oi dal 
Cervellano (l,20~ m.), per 1a ombro
sa chiusa dei mulini, su l'attigua e pit
toresca rada d'Amalfi. Al Monte Cer
vella.no fu.n segujto, una ,dopo l'altra 
le uguali e facilj' Colline del Sant' An
gelo a Guida, della Palombella e del-
1' Acquara (1,047 m.), le cui verdi rpen
dici, ipie~ando · a destra nel tortuoso 
Viallore di Pimonte e Gragnano, che 
va giù a finire su l'antico porto Sta
biano di Castellammare, s'inclinano 
più ,dolci a mano manoa per l'esteso 
ed ermo bacino di Agerola; ove, rac
chiuse fra due colmi promontorii, si 
arrestano di botto in quello sprone fra-

stagliato, che da Conca a Praiano pen
,de ,a filo su la burrascosa marina di 
Furore. Ma su oramai, quasi a capo
saldo della penisola iproprimente det
ta, la catena, .-a,dertasi tnrrìta e mae
stosa nel suo giogo maggiore di Santa 
Angelo a• Tre Pizzi (1444 m.) scoscen
de per ogni verso, da una dpia all'al-

. tra in lunghe fila di creste malagevoli 
e solitarie. Le quali, tagliate a mezzo
giorno sul nudo e ripido anfiteatro 
.del1a baia ,di Positano, allungano ad 
occidente il bastione pinifero di Faito 
(1,103 m.), che immette, nelle acque 
di Vico Equense il dosso ,di Cap'Or
lando; e, rivolte a lioeccio co • gradoni 
e le balze della Conocchia, quivi si 
collegano al1a debole traccia de' mon
ti successivi. Q,uesti [Però nè più s,'ag
gru1ppano, nè più raggiungono un'al
tezza elevata. Chè anzi correndo a 
piombo in lìnea rettia lunghesso il gol
fo di Salerno, si innalzano ancora a 
880 c 640 metri con Monte Comune e 
Vico Alvano che dan fuori a maestro 
il Capo Scutolo, mia, slargatasi, poco 
,dopo nel magnifico ipiano di Meta e 
Sorrento, risalgon non più che a 540 
metri con le Torri di Sant'Agata, e, 
mettendo corona a Massa Lubrense, 
spingon finalmente nella bocca ,di Ca-
1pri, col Monte San Coistanzo ( 498 m.) 
l'ultima lor :runta di Campanella. 

Così com'è descritta, la catena dei 
Monti Lattarii si protende •dal Capo 
d'Orso al1a punta di Campanella per 
venticinque miglia geografiche, sette 

· ,delle quali corron da Sud in verso 
nord (,dall'Avvocata a Chiunzo), e di
ciotto ,da nord a sud-ovest (.da Chiun
zo alla Lanterna). Il maggior lato Con
tinentale da Vietri a Castellammare 
misura in linea retta ben ipiù che un
-dici miglia, la penisola pro[Priamente 
detta, che si allung,a per dieci dal 
Sant' Angelo al San Costanzo, ha una 
base ,di quattro appena foa Castellam-

. mare e Positano, ed una larghezza che 
poco più che ,due nel Piano di Sor
rento. Tutta quesÌia suiperfic~e di re
gione montana, senza tener conto del
la valle nocerina, è di circa quaranta 
miglia quadrate, con più che cento ot
tantamila abitanti ,disseminati ne' ca-
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Sulla cresta di M. Faito 

sali ,di ventotto comuni, di cui dodici 
nella provincia di Napoli e sedici in 
queUa di Salerno; ossia un duemila 
per ogni miglio; maravigliosa pro[Jor
zione, che, avendo l'Italia una super
ficie ,di circa cento mila miglia qua
d1,ate (366.000 chil. q., secondo il Fo
gliani) se nmnerasse ovunque una :po
polazione relativa eguale a questa dei 
Latt<u-ii, dovrebbé cont,are, in camòio 
,dei suoi ventotto, 'duecento milioni di 
abit::mti! Eppure, ·forse, non c'è con
trada IJ.Jer tutto l'Appeunino, che sia 
più accidentata in ra1pporto ,allo spa
zio; nessuna certamente, che abbia nel 
tempo stesso tanta '.maestà ,di monti e 
t,anta bellezza di marine. E' la natu
ra che Salvator Ro.sa amò e ritrasse a 
preferenza: severa/ di aspetto e quasi 
rig-id,a, ma 1pnr taiho nobile e grandio
sa nella forma. Salendo per quelle 
falde di quel vario andirivieni, che da 
ogni lato si contorna più o meno al
;pestre ma sempre ricco di vedute, si 
scorge come per incanto l'azzurro spec
d1io ,dell'acqua distendersi qua e là a 
1perdita di occhio, e la riva sottoposta 
accerchiiarsi in mille guise di rupi sta
gliate, di prode luccicanti, di ru1pi re-

cessi dal color verde smeraldo o co
balto di lapislazzuli .. Lungo 1!1 dupli
ce costiera un porto s'accoglie dietro 
ogni oaipo, un giardino s'acchiude so
pra ogni [Joggio, un villaggio s' anni,da 
in ogni spianata; e su per la monta
gna i facili declivi sorridono di olivi 
e vigneti, i burroni mormorianti bian
cheggiano ,di spesse fanbriche, i ,dossi 
e i ciglioni si ammantan rigogliosi di 
selve cedue. Un vero sfog,gio, uno 
splendore di vegetazione e iper tutta 
quella catena ·di calcare magnesilero, 
così rotta nell'oss,atura dal lento lavo
rio delle acque: si va di continuo ,dal-
1 'aloe o ,dal fico d'India alla quercia 
rovere o al castagno, dall',araucio e dal 
melograno al faggio od all'abete; si 
passa nello stesso giorno dai fiori [Più 
delicati del clima miarittimo alla ruda 
sassifraga della regione Alpina. E in
tanto qua le 1·ovine di una basilica o 
gli av,anzi di un ,acquedotto richiama
no i1 pensiero a colonie greche od a 
città romane, là invece la badia lon
gobarda di Cava e il ,duomo repubbli
cano d'Amalfi mantengono viva la me
moria dei primi monaci e dei primi 
navigatori italiani, presso a quel mare 
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· 1a mitologia omeriga ,diè reggia ineian
tata alle sirene, su _quei monti si driz
zano abbandonate torri normanne ed 
angioine, nereggiano ,a mezza costa 
fortilizi o conventi spagnuoli; e insie
me da !Per tutto, quasi lontana ed in
distinta melodia, par che sospiri an
cora il verso malinconico del poeta 
sorrentìno. 

II. 
Ed 01,a è qui facile toccare breve

mente del nostro itinerario. 
Scorso tutto il 14 nell'andare su · e 

giù IPe' poggi alborati e gli allegri ca
sali, ond'è affatto cosparsa l'amenis
sima viallata di Cava, all'alba ,del 15 
ottobre scendevamo ,di carrozza, nel 
villaggio· idi 'Pasciano (290 m.), alla 
casa del ,dott. Pisapia. Il quale, essen
dosi gentilmente il dì innianzi dato in
carico ,di trova1·e una guida, ci [Jresen
tò al momento un vecchio taglialegna, 
che, alla men peggio, poteva esserci 
compagno per quel giorno. Il 1più bel 
mattino a•autunno e1ia augurio alla 
nostra escursione. Legatici alle spalle 
gli zaini, in punto alle sei e mezzo ci 
avviammo [>el sentiero ,di un vallone, 
che sale dolcemente fra l'Albino a ,de
s':ra t• b Finestra a manca ad un colle 

Pala. Capuis Va.llone delle Ferriere 

selvo~o di 900 metri ,d' ,altezza. Ove 
giunti alle otto meno un quarto, pro
seguimmo di buon passo (Per la incur
vatura ·della montagna, che domina 
quasi tutta l'aspra valle di Tramonti 
ed arrivammo, non più tardi delle no
ve, al passaggio di Chiunzo, la cui 
torre sfasciata ,degli Orsini e la nuo- · 
va stiiada carozzabile danno accenno al 
frequentato valico da Maiori a No cera. · 
Una viottola a saliscendi, nell'alto del
la giogaia piegata in arco, ci rimenò 
un'ora ,dolPo a 950 metri ·su Porta 
Corbara, dalla cui scoscesa imboccatu
rà ci ap[>arve ,ad un tratto, giù nella 
pianura ,di Angri e Scafati, la morta 
Pompei. Fattavi una prima sosta, ci 
demmo poco 1ap1Presso ad ascender la 
nuda erta ,di Monte Cerreto, su la cima 
del quale, colPerta d'uno strato ,di la
pilli lanciativi ,dal IV esuvio, riposam
mo a mezzo circa della giornata. V' e
ra lassù tanto splendore di luce, che 
g_li occhi ne restavano quasi abbaglia
r.: brillava ogni cosa nell 'iatmosfera 
vr.porosa, le [lendici ondeggianti, le 
bianche città della riva, e ,due golfi 
qua e là sparsi di vele; e dirimpetto, 
solo a sei miglia di lontan,anza, s1Pie
gavansi luminosi i torrioni ,dentellati 

,di Monte Sant' Angelo. La 
lunghezza ,della via ci so
spinse a discender presto 
sul colto pianoro dell'Aia 
Cerreto da cui però non 
più godemmo la vista del 
versante orientale. Lascia
to a manc,a il Canaletto, 
che è quella [lllnta inno
minata di 1195 metri del
la nuova carta topog1iafica, 
volgemmo direttamente il 
passo al Cervellano, fatto 
a foggia ,di piramide; · e 
p:ieg,ando alla sua ,destra 
Gler l,a Guada rocciosa di 
San Giuliano, ci arrestam
mo l'ultima volta à fare co
lezione presso 1a sorgente 
dell'Acqua Brecciata. Era 
più che un'ora dopo il toc
co, quasi otto dalla nostra 
partenza. Ripreso in breve 
il cammino, si girò di largo 
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S. Angelo da Porta di Faito 

l'ombrosa falda occidentale ,della mon
tagna l,a quale a torto ,dello Stato Mag•
giore ltaliiano è chiamata l'Acquafredda 
esseud~i questa più veramente una ca
scatella del Cervellano, che va gii1 ad 
,animare i mulini di Gragnano. Un'ora 
e mezza più tartli si venne fuori di 
quel colle, che d~ un vecchio santua
rio prende il nome di Scmt' Angelo a 
Guida; e lì ,d'improvviso, ta1:ito tPÌÙ 
gradita quanto meno aspettatia, ci si 
a1prì a mezzogiorno la conca sottoposta 
di Agerola, tutta~ ver.deggiante, co' 
suoi piccoli villaggi diai tetti acumina
ti di castagno, soling•a e tacita come 
una remota valle/dell'Alpi. Avendola 
già eletta a l'icove,-.o, ed essendovi però 
di gii'.i raccomandiati, da' 920 metri 
,della collina scendemmo a 570 del ca
sale cli Ponte, qui festeggiati e bene 
accetti, mentre il sole toccava le ul
time cime .c1e' monti, in casa ,de' 
Cuomi. 

Non 1prima delle otto ial gìorno se
guente, ne fo ,dato rimetterci in viag
gio. A vendo a guid,a un c,amtPagnuo
lo sorrentino, montammo in un' ora 
que11" agevole gradinata, che, superan-

do il crine ,a 940 metri sulla Croce 
dell'Acquara, va giù a Gragnano fra il 
Muto (686 m.) alla destra ed il Pen
dolo (590 m.) alla sinistra. Piegando ,a 

manca ,da mezzo la sella, ci inoltram
mo immantinenti per la selvaggia con
cavità boreale ,del Sant' Angelo a' tre 
Pizzi, tutta screpolata nelle pareti a 
piombo, fonduta qua e là .da profonde 
scanalature iper l'acqua piovallla. Il 
passo, che segue a curve un ciglio sca. 
broso lungo le mur11 del vallone, ap
proda e mette capo ,ad una breccia 
delle cresta occidentale (1.280 m.) don
de infine la callaia .di Faito, risalendo 
per fa cornice dell'Acqua Santa (1,341 
m. ), r1aggiunge, if- mille quattrocento 
metri, ìl picco Centrale di San Michele 
'!he ipure a un tempo è il piit elevato 
e massiccio. Inerpicateci su questo aa_l• 
pena giuntivi dopo tre ore ,di cammi
no, sedemmo di lì a poco fra le ma. 
cerie del romitaggio, che, or sono die
ci anni, ne corolllava l'eccelsa vetta. 
A primo tratto, sembrò delusa comple• 
tamente la nostra aspettadone: colon
ne immense di nebbia salivano fino a 
noi dallia baia meridionale, e fosca ca• 
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ligine pendeva d'ogn'into:mo sul golfo 
,di Napoli; solo a settentrione, nel se
reno cilestre del cielo, si disegnavano 
rilevati i culmini ,dell'ap![lennino. Ma 
{Presto, al turbinar del vento, le balze 
sottostanti ci si mostrarono ad una ad 
una, maraviglioso spettac~lo per sé 
stesse: chè, spoglie in g•ran (Parte e ca
denti a p1·ecÌ(Pizio, sporgevano addirit
tura o compariv,an quasi fossero sos[Pe• 
se in aria; a lung'andare, nella mae
stà solenne di quell'ora, io sentii ve
ramente, che:· la montagna è là regina 
della natura, regina in,domita e super
l>a, però che essa è come il simbolo 
,della sua forza, ,del suo mistero, ,dell,a 
sua ipurezza inconta:r;ninata .. Certo, se 
il tempo non incalzava, avremmo ,di 
lassù molto iprorogiata la partenza; ma 
ristoratici alla meglio, a mezzodì bi
sognò ,pure riandare innanzi. Costeg
giate le arenose creste di libeccio, per 
due ore noiosissime ci fu d 'uo1po scen
der lentamente i dirupi scheg•giati 
della Conocchia, in fondo ai quali, a 
mano manca, luccicava monotona la 
marina di Positano. Usciti però al va
lico di Santa Maria a Castello ( 690 
m;); tirammo in tutta fretta alla volta 
di Monte Comune, soipra cui un ;po' 
prima delle quattro, facemmo alto di 
(bel nuovo; e, affrettando vieppiù il 

· piasso dalla insenatura della Chiossa 
· (590 m.) al :Vico Alvàno, toccammo 
finalmente la ~ommità di questo, a vi
sta di tutto il ~iano di· Sorrento, quan• 
do già il sole 'inclinava su Napoli al
l'occaso. Venuti così. nella splendida 
villa di San Pietro a· Cercmenna (335 
m.) fummo qui ospiti, benevolmente 
accolsi, ,del IPrin,cipe Colonna ,di Sum
monte. 

A.I primo albeggiare del 17, terzo 
ed utimo giorno, · de!J.a nostra escur
sione, eravamo ~uovamente in istrada: 
grosse nubi coprivano il cieìo, ma una 
brezza sottile ci assicurava tuttora del 

buon tempo. Avviateci a' Conti delle 
Fontianelle (355 m.) salinimo per la 
viuzza di Maraciccola, alle amene pa
store del villaggio di Sant' Agata, su 
la cui (PÌazzett,a sbucammo dopo a[P• 
pena due ore di cammino. E subito 
_proseguen,do per il colmo di Santa 
Maria della Neve, giù dall'estremo 
l>orgo di Termini· (220 m.) ascendem
mo d'un fiato ambo i cocuzzoli del 
monte San Cost.anzo, fermandoci a 
breve · asciovere, un po' prima delle 
,dieci e mezzo. Riàipparso il sole fra i 
rotti nuvoli, correva lì attorno tale 
un'aria ,di tripudio, che l'animo vera
mente n'era preso ed esaltato: chiude
vasi ai nostri pie.di, silenziosa e pro
fonda, la calia verdognola di ieranto, 
e lungi all'oriente s'indoravano gli i
solotti de'. Galli, le sirenuse paventate 
di Ulisse; ,d'innanzi oramai, a tre mi
gliia in linea retta, contornavasi tutta, 
tutta deserta e fantastica, la Capri ti
beriana. Un'ora più tar-di, discesi alla 
Campanella, un dì sacra a ~erva, 
ivi infine raggiungemmo la meta della 
gita, mirando il mare, ,dalla torre nuo
va del faro (47 m.) flagellar. cupo ben
sì quella ipunta cavernosa, ma ipoi sten
dersi affatto calmo e scintillare a per
dita ,d'occhio. Essendo però di già ri
soluti a partire col tre.no delle tre e 
cinquanta, fu mestieri a mezzogiorno 
ripigliar tosto la corsia [Per la la stra
ducola ,del fianco occidentale; e, risa
liti a Termini, continuare frettolosa• 
mente 1per la via vecchia di Massa Lu
brense sino ,a Sorrento: d'onde infatti, 
entrati in carrozza, muovemmo alle 
due e un quarto per la stazione di Ca
stellammare. Muovemmo col •proposi
to, metà SIJ?eranza e metà desi,derio, 
,di tornare altre volte su' Monti Lat
tarii. 

Senatore GIUSTINO FORTUNATO 
socio ,della Sezione di Napoli 
del C. A. I. ,dalla fondazione 
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Forcella di Spina Rossa. (m, 3007) 

Forcella del Montarso (m, 3096) 

' é ., _J, 

; \, 
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QU.ADI\ITTI 
DI 

Si sale, si canunina, si discende. Il ghiacciaio, a prima vista, 
.<u~mbra monotono, ma offre una varietà di cammino indescrivibile. 
Il panorama d'attorno diventa cosa secondaria: è uno spettacolo su
perbo che bisogna conservare per quando si è giunti. Ora bisogna cam
minare, e l'attenzione deve essere tutta posta in questo. Si cammina: 
ogni passo calca l'impronta lasciata dal passo di chi precede; si pone 
un'attenzione speciale, quasi meticolosa, a _curare che il piede s'inca
stoni bene. La sola piccozza può permettersi il lusso di trasgredir(! a 
questa regolarità. Un passo nell'altro, un passo nell'altro, Si lascia la 
distesa del ghiacciaio coperto dall'alto strato di neve, si va sul ghiacciaio 
puro. suldiaman.te della montagna. La musica camlbia: ora si ode, re
golo.re, il cigolìo dei ramponi che mordono e do•minano il ghiaccio; 
ora la piccozza fa sentire ed intuire la sua opera costruttrice di scalini. 

* * * 
U,, passo 'nell'altro. Si cambia ancora: l'infinito silenzio ora è rotto 

anche da qublche voce umana. La parola è permessa in questa breve 
fermata indispensabile per togliere dai piedi i ramponi: bisogna attac
care un pò di roccia e, parlando, ognuno studia la via migliore da se
guire. Ognuno la studia per conto suo, ma inutilmente, perch~ si ha 
troppa fiducia~ nel capocordata e si finisce sempre col seguire, in silen
zio, i suoi passi. L'avanzata subisce un rallentamento : si procede a 
sbalzi lenti, qi un metro, come in trincea. Anche qui si va ad un at
tacco : la con/:J.uista quì è soggettiva ed egoistica ma non è 1neno bella. 

* * * 
La breve parentesi di roccia è superata. Si ripiglia la marcia ma 

in un paesaggio diverso. Ora si è in una zona di seracchi, e questi non 
amano di essere presi con sicurezza ed audacia. Bisogna corteggiarli, 
trattarli con delicatezza e precauzione; prenderli anche in giro, ma 
con arte. 

Ora la nostra ombra è diventata allegra : forse si diverte in questa 
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zona di buche, di spacchi e di chiaroscuri. Per i nostri continui muta
menti di direzione, ora essa non è mai ferma : ci precede, ci segue, si 
porta ai nostri lati, si nasconde. Ma non riesce a distrarci e ritorna 
seria: abbiamo superato i seracchi e riprendiamo la marcia sul fondo 
quasi regolare. 

*** 
Un passo nell'altro, un passo ·nell'altro. lJ gu-(J,g.lianza di movimenti 

che non è monotonia, Riconcentrarsi del pensiero, affluenza di ricordi, 
i più personali ed i più diversi. Ritorno di nenie, di motivi, di canti 
per tanto tempo rimasti nascosti ed ora _affioranti dal profàndo dell' a
nima. Cozzo di sentimenti, i più forti, lra il cuore ed il cervello. Ri
vivere di episodi e di pensieri. anche i più tristi, ma guardati sotto 
un nuovo aspetto, sotto una luce di 1bontà e di ottimismo. Astrazione 
completa · dal mondo, pur vivendo più intensame,ite e più attivamente 
in esso. 

* * * 
Un passo nell'altro. Il profondo silenzio è rotto da un boato, da 

uno. scoppio lontano: un nuovo crepaccio. Il ritor"uo alla vita vien dato 
propro da ciò che sembrava più morto. 

* * * 
Paesaggio magico, paesaggio che sa di leggenda, paesaggio da ti

tani. Paesaggio fatto per innalzare e dominare l'uomo, per indiarlo ed 
umiliarlo. Paesaggio di grotta sotto una volta tersa. Paesaggio fatto di 
forza, fatto per· i forti. 

*** 
La vetta, ~eco la vetta: nient'altro che un misero, piccolo spiazzale 

-con poche piefl"e messe l'una sull'altra e cementate dalle intemperie 
-che per tanti riiesi e per tanti anni si sono accanite su di esse negli 
accessi della loro rabbia, o le hanno Colfsumate con la snervante 11w

notonia degli affetti prolungati e soliti. 
Ma la ·grandiosità, l'immensità di questa vetta sta tutta d'intorno 

e sotto di essa. 'Risiede in quanto essa offre allo sguardo. Questo avi
do, si precipita sulle pareti strapiombanti, si inabissa nei dedali dei 
crepacci e nell'/,scurità dei lontani abissi; accarezza i dolci pendii con 
la soavità con .tui si guarda a cose minori facili e che costituirono un 
tempo la gioia dei primi passi : come si guarda ai ricordi della nostra 
fanciullezza; s'innalza, un pò timoroso ma pieno di sfida e con l'asco
sa sicurezza di una prossima vittoria, a qualche vetta ancoru più ele
vata, che par quasi messa apposta là per dimostrare che esiste sempre 
un grado più elevato di quello al quale si giunge. La montagna è la 
grande maestra e, a saperla leggere, mostra continuamente questo 
suo lato~ 

I 
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Lo sguardo, il povero sguardo, passa ansioso dall'una all'altra 
delle meraviglie; vuole tutte possederle, fissarle. In questo istante, con 
un susseguirsi precipite, l'alpinista rivive e dimentica tutta la storia 
della sua salita; riconosce che la posta va:i:wa la fatica richiesta, e forse 
anche una superiore. 

*** 
Lo sguardo, il povero sguizrdo, vuol riposarsi e si porta sul lon

tano laghetto : è colpito, sferzato da una distesa di metallo incan
descente. 

*** 
Tramonto. Ora in cui la Til,ontagna svela i suoi piu cari segreti 

ai colore, di luce e di forma. ".Addio alla luce, aggrapparsi di morte 
.ad essa, ultimo guizzo della bellezza della giornata, restituzione al 
cielo di tutta la luce ghermita per tante ore al sole. Brillare di mi
nerali, spletidore di elementi nel dormiveglia della montagna. Ora di 
pace, di riposo alla sforz9 di essere sP-mpre più bella. 

*** 
Alba in montagna. Muto scampanio di festa e di gioia. La mon

lagna ha riposato fin troppo nelle tenebre ed attendeva con ansia che 
il sole cominciasse a levarsi. Dà l'annunzio la vetta più elevata; la 
maggiore delle sorelle. Accende la sua cima rubando al sole il suo 
fuoco. Rosseggia, s'infiamma tutta.· La seguono, in ordine, le sorelle 
minori. Ora è tutto un fuoco d'intorno: è una festa liturgica, è una 
offerta pagana di fede: ogni montagna è un rogo che si consuma p_er 
contribuire alla bellezza della natura. Mandano una luce, u.n pulvi
scolo di rosso, giù per le valli: il rosso s1'. cambia in biondo ed in
vade le cimé dei fitti boschi. Alla festa i fiumi aggiungono il loro 
argento cesellato, i ghiacciai il loro smalto lustrato, i seracchi la. loro 
ombra di mistero. E tutto, tutto arde, brilla, persegue le tenebre, 
cambia tinta a qualche nuvoletta che vorrebbe ostinarsi a rimanere 
tetra. E' tutto un canto, un canto di potenza, di gioia, di 'bellezza, 
di /orza, un ~anto di fede alla divinità della montagna, un canto di 
lode alla sua 'bellezza: e :a rugiada vi aggiunge l'incenso della sua 
evaporazione/ 

,· *** 
Perchè si marcia in silenzio sui ghiacciai ? Perchè l'unico canto 

che può celebrare tanta bellezza è il silenzio. 

Ghiacciaio della Stua . Alpi Breonic - Agosto 1932-X. 

M~4.RIO MORACE 
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· Jllffioifà 

13 NO1iEMBRE: MONTE PERTUSO (O FI
NESTRA) m. 11~0. 

Stazione Centrale, atrio biglietti, 01·e 
6,30. 

Partenza per Cava ,dei Tirreni ore 6,55. 
Arrivo a Cava ore· 8,11. 
Ore 8,45 a Sant'Arc.angelo. 
Ore 10,45 alla quota 604. Percorso in 

cresta •fino alla vetta. 
Ore 12 in vetta Settentrionale. 
Ore 13,30 ,di.scesa alla , Sella deUa Fi-

nestra. 
Ore 17 a Cava dei Tirreni. 
Ore 17,35 partenza per Napoli. 
Ore 19,20 arrivo a,Napoli. 

28 NOVEMBRE: M. dRECO (m. 2283) CON 
SALITA DA BARREA (m.1066) E DISCE
SA A ROCCARASO (m. 1250). 

Napoli ,appuntamento Piazza Munici
pio ore 24 .del 27. 

In autobus partenza !Per Barrea. Arrivo 
a Barrea ore 6. 

Da Barrea, _iper I~:fa:?sta del Colvone 
e iV .al P1stiacchib m vetta alle ore 
11,30. . 

Discesa per l'altqpiano Rotondo, piano 
dell'Aremogna; a Roccaraso ore 18. 

Partenza ,da Roccaraso alle ore 19. 
Arrivo ,a Napoli alle ore 24. 

11 DICEMBRE: S. ANGELO A TRE PIZZI 
(m. 1U3). 

Stazione Centrale, atrio biglietti, ore 

:Voi abbiamo un altro compi
to : preparare, nell'anima e nel 
corpo, i giol)ani alla fatica ed 
alla gioia dell'ascensione. 

A. MANARESI 

5,45. Partenza per Castellammare 
di Stabia ore 6,05. Arrivo ore 7,01. 

A Castellammare i parteciiJ.1,anti trovc-
1,anno ,degli automezzi che li tra
sporteranno sino a Pimonte. 

Da Pimonte: Rio Secco ore 8,30; al-
1 'Acqua Santa ore 10,30; in vetta 
,alle ore 11,30. 

Sulla vetta l' On. Vincenzo Tecchio, 
presidente dello Sci Club Napoli. 
offrirà alla nostra Sezione il nuovo 
cnaaliardetto, che sarà benedetto alla 
~ 0 l M . p1esenza di S. E. Auge o anares1. 

Alla grott.a dell'Acqua Santa ore 12,30. 
Colezione - R~poso. 
Ritorno per le ore 15,30 per la Porta 

di M. Faito. Su cresta per il 2. Val
lone ,di Quisisana. 

A Castellammare ore 18. 
Partenza per Napoli alle ore 20,40. Ar

rivo ,alle ore 21,50. 

15-22 DICEMBRE: GITA SCIISTICA A CLA
VIERES (Torino). 

Per schiarimenti circa il [>rogramma 
dettagliato e la quota, rivolgersi in 
Sede. 

Le iscrizioni per ogni gita si ricevono 
negli Uffici della nostra Sezione diitle 
ore 18 alle 20 non oltre il giovedì prè
cedente la gita. 

-,,,.--· 
r 
' 
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Il Club .4/pino Dede nella [atic,~ 
della montagna il mezzo po_dProso 
per por/.are la nostra razza ad una 
più perfetta sanità fis:ca e moraie, 
pe: preparare i giova•1i a maugior1 
ardimenti, per tra"f'e in allo, nella 
luce e nella gioia delle velie. chi 
s'atlarda nell'ombra delle ralli 

.4. MANARESI 

indioiduaCe 

ING. CARLO FERRARO - 12 Giu
gno: Monte Monacane ,di Gioia (m. 
1351), iper il Colle dei Santi alla vetta 
e IPOi traversata della Ripa T,agliata 
(m. 1130) e . .la -Lizzardà ,-(m. 1150). 

19 Giugno: Traversata da Palma 
Campania, Piano di Trebucchi, Fonta
na Tortora. Monte Piizo d'Alvaro (m. 
1131), Pizzo di Prata (m. 932), Monte 
Toi-renone (ml 1069). 

26 Giugno: ' Monte Faitaldo (me
tri 1070). 

l Luglio: Monte Ferrante (m. 1054). 
2 Luglio: Monte San Nicola (me

tri 1514_1 e Monte Campo (m. 1745). 
3 Luglio: Monte Cavallerizza (m. 

1513) dia Capra~otta. 
__ IO_ Lui;lio: N,Conte Po1veracchiQ (m. 
L90J. / . 

14 ~\1,:osto: · traversata da Scanno, 
IV allone Carro pale, Valico clellia Sea11u 
Teratta (m. 2090) - Monte Teratta (m. 
2208) e al Monte Argatone (m. 2151). 

25 Sètlembre: Da Fusine per il ri
iugfo CoMai, Forcella Col Negro ai 
piedi della Torre d'Alleghe (Cerimo
nia iper l'Ing. C. Capuis). 

3 Ottob1·e: Traversata da Torre di 

Chiunzi. Monte Chiunzi e per cresta 
al Sant'Angelo di Cava e M. Finestra. 

ING. PASQUALE PALAZZO - 19 
Giugno: S. Angelo a tre [)Ìzzi (me• 
tri 1443). 

9 Luglio: dal Passo del Tonale (m. 
1884) al Rifugio Mandrone (m. 2441) 
per il 1passo Para,diso (m. 2573), i la
ghi Presena, la IV edretta Presena, il 
Pa~so ,di Miaroccaro (m. 2975) e i la. 
ghi Scuri. 

17 Luglio: dal Rifugio ,del Mandro• 
ne a quello ai Caduti sull'Adamello 
(m. 3047) - Lobbia Alta (m. 3196). 
Quota 3276 della Cresta della Croce. 

~2 Luglio: Monte Adamello (me. 
tri 3554). Corno Miller (m. 3373) ,dal 

. ghi,acciaio dell'Adamello. 
13 Luglio : Crozzon di Lares (me• 

tri 3354). Lohoia di mezzo (m. 3002). 
15 Luglio: Cima Garibaldi (me

tri 3239). Monte Venerocol (m. 3318). 
16 Luglio: Val ·di Geno,·a, dal Ri

fugio Bedole a Pinzolo. 
5 Setkmbre: da Cogne al Rifugio 

Vittorio Sella (m. 2588) per Valnon• 
tey. 
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6 Settembre: Cima ,del Gran Sertz 
(m. 3510), per il ghlacciaio Timorion, 
il ghiacciaio del Gran Neyron, il Col
le Neyro11, il ghiacciaio di Montan
,daine, il ghiacciaio di Lavaciù al ri
fugio !Vitt. Emanuele II. 

7 Settembre: dal Rifugio Vittorio 
Emm. II {m. 2775) al Gnau Paradiso 
(m. 4061); per il Colle ,dell'Alpe "(m. 
3852) e il ghiacciaio della Tribolazio
ne a Cogne. 

11 Settembre: dal Rifugio Carlo 
Porta {m. 1426) alla Grigna Meridio. 
nale {m. 2184) traversando il Sig,aro 
-ed i tre Torrioni ~agnaghi. 

ING. ALBERTO BAUCO, CON LA 
MOGLIE ELENA ED I FIGLI MAR
CELLO ED ANNA (in parte con ì si
gnori Lombardi, Naroi e Borgotti del. 
la Sez. di Ferrara incontrati al Rifu. 
gio ,del iVajolet) - 29 Giugno: per il 
passo di Costalunga (m. 1758) al Ri. 
fugio Raia ,di Vael (m. 2280) ed· al Ri. 
fugio Aleal'ldo Fronza alle Coronelle 
(m. 2237). 

30 Giugn~: al Rifugio del Vajolet 
(m. 2243) attraverso il Passo delle Co. 
1·onelle (m. 2630). 

_ 1 Luglio: d·al Vajolet al Passo del 
Princiipe (m. 2601) e giran·do attorno 
al Catinaccio d'Antermoia, pel -.Passo 
di Antermoia (m. 2769) al Rifugio 
Antermoia (m. 24;96). Quindi pel Pas
-so di ,donna, glna.l1do attorno al Mo. 
lignon, al Rifugio': Dialer. 

2 Luglio: Dal Dialer al Rifugio Bol~ 
zano al Monte Pez (m. 2457) e discesa 
alla Malga Rifugio Prossliner (me
tri 1741). 

3 Luglio: dal Dialer ial Passo di Sel
la (m. 2214), a sud per il Col Rodella. 

5 Luglio: dal Se}la per il Boé (m. 
3151) passando Pe/ Val Lasties e ri
torno al Sella. · 

7 Luglio: dal Sella -verso l'Alpe di 
Siusi, pernottamento alla Malga Zal
linghcr. Dalla Malga Zallìngher iper il 
Rifugio Dialer e Pressliner, traversan
do tutta l'Alpe di Siusi, ai Bagui di 
Razzes e di lì aSiusi. 

23 Luglio : al IV esuvio salendo di 
notte ,da Pugliano. 

SIG. GIACOMO SANGIORGIO E 
ING. GIANNI SCAP AGNINI - Giu
gno : escursioni sciistiche nella zona 
,del Rifugio Livrio nel Gruppo dello 
Ortles. Passo del Tukett (m. 3346) con 
gli sci. Punta ,degli Spiriti (m. 3465) 
con gli sci. Monte Cristallo (m. 3431) 
parzialmente con gli sci. 

DOTT. ARNALDO FUSCO, 'VOTT. 
MARIO lllORACE e SIG. VITTORIO 
P ANZINI - Giugno: traversata del 
Matese con escursione al Monte Milet
to (m. 2050). Monte Faito (m. 1103). 

4 Agosto : al Rifugio Città di Cre
mona (m. 2422). 

5 Agosto: ,dal Rifugio Cremona al 
Rifugio Regina Elena (m. 3195) pas
sando per la IV edetta di Montarso e la 
Fordella dI Montarso (m. 3095), la 
Forcella di SiPina Rossa (m. 3007) e 
la Forcel1a di Cima Libera (m. 3041). 

6 Agosto: Cima di Malavalle (me
tri 3471). Croda Nera di Malavalle 
(m. 3354). 

7 Agosto : ritorno al Rifugio Città 
di Cremona, rilacendo la traversata 
,del Ghiacciaio della Stua. 

DOTT. ARNALDO FUSCO e SIG. 
VITTORIO PANZINI - 3 Agosto: 
Monte Tribulaun (m. 3096). 

DOTT. GIOVANNI PELLIZZARI
Luglio: Varie escursioni sul Monte 
Sant'Angelo (m. 1443). 

6-13 Agosto: Gruppo ,del Gran Sas
so d'Italia. 1.) dai piani di Tivo al 
Rifugio Garibaldi (m. 2200) e al Ri
fugio Duca degli Anruzzi (m. 2350); 

· ritorno ai Piani dì Tivo (m. 1500 cir
ca) per il Vallone di Rio Arno, cresta 
del M. Aquila e Campo Pericoli. 2.) 
Corno · Grande IV etta Occidentale (m. 
29H), via normale dalla cresta Nord 
al Cal,derone. 3.) Corno Grande Vetta 
Centrale (m. 2870), via Gualerzi Acci
telli e traversata allia IV etta Orientale 
(m. 2908): discesa per la via normale 
,di quest'ultima. 4.) Corno Piccolo 
Punta Centrale (m. 2637). 

5-7 Settembre: Gruppo ,del Monte 
Rosa. Ascensione alla Punta G:riifetti 
(m. 4559) con la comitiva cc S » della 
adunata nazionale del C. A. I. 
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5 Settembre: Da Gressoney-la-Trini
té (m. 1627) al Rifugio Gnifetti (m. 
3647) sul ghiacciaio del Garstelet. 

6 Settembre: dal rifugio Gnifetti 
alla Punta Gnifetti (m. 4559) iper il 
Colle del • Lys ed il versante svizzero. 
Ritorno al Rifugio Gnifetti e prosegui
mento per il· Colle d'Olen (m. 2865) 
attravèrsando il ghiacciaio del Garste
let, ìl ghiacciaio di Indren e seguendo 
la cresta ,della punta Stolemberg (me
tri 3202). 

7· Settembre: Dal Col d'Olen, escur
sionek alk Corno del Camoscio (m. 
302b) e ,discesa a Gressoney-la-Trinité 
passando per il Lago Gabiet, 

SIG. TOMMASO CIGLIANO - 3 
Luglio: Monte Somma per Cognoli di 
Giacca. 

14 Luglio: Sant'Angelo a Tre Piz
zi (m. 1443) via solita. 

31 Luglio: Siant' Angelo a tre Pizzi 
da Positano per S. Maria Castello. 

5 Agosto: Monte Cerreto (m. 1316) 
da Lettere. 

23 Agosto : Monte Epomeo (m. 789) 
e Monte 1.'ribbiti (m. 501). 

DOTT. GIUSEPPE NICOLO', AVV . 
CARLO PANZA, RAFFAELE NICO
LO' e DOTT. EMILIO LIETO ~ 
Camipeggio ai Piani di Tivo (m. 1600) 
sulle Pendici Teramane del Gran Sas
so d'Italia. 15 Agosto: ,ascensione alla 
vetta occidentale del Corno Grande 
(m. 2900) per!, la cresta sud-ovest. 

l 7 Agosto : ascensione al Picco dei 
Caprai (m. 2271) per la parete orien
tale via Sivìtilli. 

20 Agosto : ias9ensione al Corno Pic
colo (m. 2637) per il versante setten
trionale, via Arapietra. 

22 Agosto: asçensione alla vetta me
ridion,ale del lJonte Intermesole -(me
tri 2646) per il versante Sud. 

DOTT. GIUSEPPE NICOLO' - Lu
glio e Settembre : ascensioni varie al 
Monte Terminelli e nel Grupipo del 
Matese. · 

Sl-GG. CAPANO MICHELE, D' A
MICO e GAMBARDELLA - 3 Ago
sto: rifugio Calciati al Tribulaun (m. 
2410) e Tribulaun Hutte (m. 2100). 

,!, Agosto: dal Rifugio Calciati al 
Rifugio Cremona per la Parete Bian
ca (m. 3016). 

7 Agosto : dal Rifugio Cremona al 
Rifugio llegina Elena (m. 3195) per 
l,a Forcella del Montarso (m. 3095) e 
la Forcella di Spina Rossa (m. 3007). 

9 Agosto: Cima del Prete (m. 3454) 
Zuckerhult (m. 3705). 

12 Agosto: gruppo Monti Sarenti- · 
ni: al Rifugio Fontana sul Benon (me
tri 1522). 

13 Agosto: rifugio Corno di Benon 
(m. 2261) e Cima Benon; 

ING. GIUSEPPE DE LUISE CON 
LA MOGLIE VERA - 20 Agosto: 
Monviso (m. 3841) dal rifugio Q. Sel
_la per la parete Sud e ,discesa ,al ipiano 
,della Regina. 

26 Agosto : Colle delle Traversette 
(m. 2950) dal Piano Regina e discesa 
per la Val de Guil a,d Aì'>ries. 

31 Agosto: iV etta del Pelvoux (me
tri 3954) dal Rifugio Lemercier e di
scesa per il ghiacciaio · des Violettes al 
Rifugio Cezanne. 

2 Set~embre: Col de la Temple (m. 
3060) dal Rifugio Cezanne per il gla
cier Noir f' discesa per il glacier de la 
Templ,e rifugio Tmiples e ,des Ecrins 
a La Berard. 

ING. PASQUALE PALAZZO e SI
'GNORI MANLIO MORRICA e PA
SQUALE MARINELLI - 1 Aaosto: 
Rifugio Calciati al Tribulaun ° (me
tri 2410). 

2 Agosto: Cappa d'Oro (m. 2781) 
per la Forcoletta del Picco (m. 2601) 
e la Cresta Ovest. 

3 Agosto: traversata rifuaio Tribu-o 
laun, forcoletta del Picco, Naturfreun-
1dehaus, Bocchetta del Tribulaun (me
tri 2642). 

4 Agosto: Picco di Fleres (m. 2766). 
5 Ag'ostoff Passo di Sanes (m. 2762). 
6 Agosto : ,dal rifugio Tribulaun al 

rifugio Cremona (m. 2422) per il Den
te Alto (m. 2924) e la Parete Bianca 
(mcc 3016). Montagna della Neve (m. 
3170) per la Croda Alta. 

7 Agosto : dal rifugio Cremona al 
rifugio Regina Elena (m. 3195) pas-
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sando per la vedretta ,del Montarso, la 
For.:ella del Montarso (m. 3096), la 
!Vedretta Pendente, la Forcella dellia 
S1pina Rossa (m. 3007), la Forcella di 
Cima Libera (m. 3041). Cima Libera 
(m. 3419) per quota 3392. Cìma ,del 

.Prete (m. 3454). Pfaffen Sakel (me
tri 3338). Zuckerhult (m. 3507). 
A8 Agosto: Cimia di Malavalle (me
tri 3471). Croda Nera di Malavalle (m. 
3354). A Ridanna per il rifugio Ve
dretta Piana. 

10 Ago,,to: Tribulaun (m. 3096). 
11 agosto: Tribulaun di ,dentro . (m. 

2946). Montagna del Ferro (m. 2916). 
SIG. EMILIO REY -, 18 Agosto-2 

Settembre: escursioni viarie nei grup
pi dd Latemar, Catinaccio Sciliar (Do
lomiti). 

SIGG. PEREZ GIANNINO, STARA
CE FRANCO, MADDALENA FERDI
NANDO e• COçI PINOTTO (jr) -
3 Agosto: rifugio Calciati al Tribu
laun (m. 2410). 

5 Agosto: TrThulaun Hutte (metri 
2100) per la Forcoletta del Pcico. Ri
fugio Città ,di Cremona per la Parete 
Bianca (m. 3016) ed ascensione al 
Dente alto. 

6 Agosto: Rifugio Regina Elena 
(m. 3195) per Cime Bianche (m. 2567) 
e Val Ridanna (Miniere). 

8 Agosto: Cima Libera (m. 3419), 
Cima del Prete (m. 3454) e Zucke-
rult (m. 3705). I 

9 Agosto: ,dal Rifugio Regina Ele
na al rifugio Città di Cremona. pas
sando 1per la Spina Rossa e ghiacciaio 
,della Stua. 

/ 

DOTT. PIERO NUCCI - Agosto: 
Partecipazione al corso sciatorio dellia 
Lobbia Alta. Ascensione con gli sci 
all'Adamello (m. 3554) alla Vetta della 
Croce ed al Crozzon ,di Lares (me~ 
tri 3354) . 

SIGG. CASTELLANO MARIO, PI
PERNO MARIO e CASTELLANO 
FRANCESCO - 3 Agosto: rifugio C. 
Calciiati aJ Tribulaun (m. 2410). 

4 Agosto: Tribulaun Hutte (metri 
2100) e Picco Fleres (m. 2766). 

5 Agosto: Dente Alto (m. 2924) e 
Passo di Val Nevosa. 

6 Agosto : Monte della Neve ( me
tri 3170) per la cmda alta. 

7 Agosto: Rifugio Regina Elena 
(m. 3195). 

8 Agosto: Cima del Prete (m. 3454), 
Zuckerhuìt (m. 3507) .e Cima Libera 
(m. 3419). 

.1''or,della di Spina Rossa (m. 3007) e 

SIG. GIORGIO PALAZZINI - 29 
Giugno: Siant'Angelo a Tre Pizzi. 

10 Luglio: Monte Greco (m. 2284) 
,da Roccaraso e per le Toppe del Te
soro. 

~~9-30-31 Luglio: Ortler-Stelvio (m. 
3902) iper il Rifugio Payer in vetta e 
ritorno via Payer-Edelweiss-Trafoi. 

~-3 Set.tembre: Monviso (m. 3847), 
cla Crissolo per il Rifugio Albergo 
Sdla al Lago Griande. 

5-6-7 Settembre: Punta Gnifetti ,del 
Monte Rosa (m. 4558), da Gressoney
la-Trinité al Rifugio Gnifotti ed alla 
Capanna Margherita; ritorno QJer il 
Col d'ùlcm e Lago Gabiet. 
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"Guerra per Crode,, di Giovanni 
Sala ,, Antonio Berti, con prefazione 
di S. E. Manaresi - Editrice la Se
zione di Padova del C. A. I. - E il 
racconto dell'e1po1Pe,a più eroica della 
nosti:a guerra ,di montagna, è il rac
conto delle imprese più fantastiche e 
leggc11darie compiute dai nostri eroi 
più puri sulle vette più eccelse; è la 
narrazfone deg1i episodi JPii'.i incredibi
li cl1e hanno 1potuto trovare La loro 
attu:izione soltanto perchè spinti da
gli sm-0ri più grandi: quello della pa
tria e quello ,della montagna. Il Liliro 
narra ed imprime nella memoria di. chi 
lo _ legge le più belle battaglie vinte 
contro una coalizione di nemici: il 
« nemico ))' la montagna, la teIDl]_)era
iura, !a fame. E' un monumento al
l'eroic;mo degli Alpini e ,degli Al[>i
nisti. 

"Parole agli Alpinisti,, di Angelo 
Manaresi - l,{oma. -· Pubblicato a 
cura della Sed\l Centr,ale del Club Al
pino Itaiiano, in questi gior~ _è :u5cit~ 
il volnme « Parole agli Alpm1st1 » ,d1 
S. E. Angelo Ma111arc:si, volume che 

· 1·accogli.e i più notevoli articoli pubb~
cati ,dal Presidente Generale sw.la Ri
vista del C. A. 1. e su altri periodicl 
,dal ma«o-io 1930 al settembre 1932. Il 
volu:~,e 0 è. illus~yat? dall',arte originale 
di IV lltono Gi;ass1. . .. 

"Alpinismo acrobatico,, di Guido 
Rey - Eàizione Montes; Torino. 
Prece<l.uto, come l]_Jrefazione, da cc Col
loquio con Guido Rey ,, di Angelo Ma
nare,;i pl.Wblic.ato nella Rivista ,del CAI 
-del Maggio '32, è uscita lia nuova e
dizione ,di cc Alpinismo acrobatico )). 
Essa colma una vera lacuna, poichè 
riesce a f.ar leggere il libro meravi-

glioso del Rey (diven1Jto oramia1 nre
perib ile) a tanti clie lo conoscevano 
soltanto per antonomasia, e riesce a 
mostrare a tutta 1a g_enerazione degli 
,alpinisti tutta la vasta opera di JPrO• 
ipagaiv1a alpina e d'irredentismo ))uro 
che il Rey, con le sue canferenze ed 
i suoi poetici scritti, ha fatto per tan
ti anni. 

"l,,.L notte dei Drus,, di Charles Gos 
tradott.o da G. Zoppi - L'Eroica, Mi
laJw -- E' uno ,dei gioielli ,della col
lana « Montagna » ,diretta ,dallo Zop
pi stesso, ed è forse il piìi bel gioiello 
di quella collana. Il fatto non è che 
una normale avventura ,di ,alta monta
gua, una notte passata all'add1accio i.il 
una cengia ,a a:iochi metri ,dalla cima 
del ~rande Dru. L'interesse del libro 
è dato esclusivamente dall'autore, _,dal
la ile~crizione che egli ci fa dei fanta
stici luoghi, ,dalle visioni che fa ,appa
rire auche a noi, dalle situazioni dram
matiche che soipr,avvengono, dall'ana
lisi e dalla forz,a di penetrazione ,delle 
situazioni psichiche. La tra,duzione, 
come si è detto, è opera dello Zoppi 
che col suo stile e colla sua arte ha 
saiputo renderci p,alese tutta la bellez
:Da rlel libro. 

"4rrampicat01i,, di Vittorio Varale. 
Ca8a Editrice Corticelli, Milano -
Il Varale raccoglie in volume le sue 
hnpressioi.tl, in buona parte già ,appar
,;,: su Giornali e Riviste, sulla vita in 
montagna in genere e su quella degli 
arrampicatori in $pecie. Dai lontani 
pionien ai ipiù moderui ed .ai più au
daci, nel libro sono pa~sate in 1-,assegna 
le p~it espressive -figure dell'arraIDl]_)i
camento internazionale, e vengono e
sposte le gesta più nelle più leggenda-
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rie. Per la sua buona iprosa, per il 
piccolo SfPUnto di polemica, per la 
giusta valutazione e l'alta comprensio
ne del~o sport della montagna, per la 
sincerità e l'infinito ardore di cui è 
pervaso, l' «Arr,amipica lori» .di V arale 
riesce bene accetto alYalpinista ed al 
profano, e, ciò che ipfo conta, è desti~ 
nato ad essere uno dei buoni mezzi di 
propa~nda. 

"Lo sci e la n,uova tecnica,, di Angelo 
Rivem, Torino - Con numerose e bel
le fotografie, con parecchi schizzi e
splicativi e con uno stile chiaro, il dot
tor Rivera S/piega nel suo volume il 
modo di andare in sci partendo dal
l'equipagg,1amento fino ,ai ipm com
plessi esèrcizi di tecnictt e Ji stile, ed 
ai pericoli che si possono incontrare. 
Non manca, e ne accresce l'interesse, 
qualche consiglio e notizia sullo sci in 
alta montagna. 

"Luci e riflessi sulle Dolomiti,, di 
Tiziana Melli - L. Cappelli, Bologna. 
In questo suo libro, iper il quale S.E. 
Manaresi scrive un'elogiante prefazio
ne, Tiziana Melli coglie e descrive l'al
tro aS{Petto della vita di montagna. 

Non la cronistoria di forti ascensioni 
o la descrizione meravigliata ,di acro
batismi superiori; ma la vita sincere. 
delle genti di montagna, nei suoi do
lori sereni e nelle sue gioie umili. E~ 
una descrizione, piena di devozione e 
,di ammirazione, di ep'iso,di di quella 
vita; è ·una anialisi profonda e sincera 
dei_ i;entimenti dì quella gente. E' un 
libro che insegna a vedere nello sport 
della montagna qualche cosa di più 
che la semiplice, se pur faticosa e su
blime, conquista delle vette: insegna a 
conoscere ed amare la montagna sotpra
tutto nella su.a bellezza spirituale. 

"Itinerari sciistici,, di, Giacomo Car
lo Viga.nò - Roma. - Questo volu
me ,del Viganò è prezioso specie sotto 
l'aspetto turistico. Infatti l'Autore, se
gretario generale della Federazione 1-
t,aliana ,dell'Escusionismo, ha raccolto 
con precisione e meticolosa esattezza 
tutto ciò che può interessare lo sci · ( dai 
campi ,di neve agli aTherghi ed agli i
tinerari) in ogni ipaese o regione che 
si ipresti a quello sport. 

M. M. 

Un angolo della. nostra Tendopoli 

r 

.i 
i 
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NOTIZIARIO 
LA NOSTRA TENDOPOLI 

Dal 1 al 10 Agosto [Passato, fra le 
Alpi Breonie, in quella V al ,di Fleres 
circondata tutta da monti meravigliosi, 
v~gilata ,dall'alto Tribulaun e protetta 
dallo immenso ghiacciaio della Stua, 
ha avuto luogo fa prima tendopoloi 
deHa Sezione di .Napoli del C. A. I. 
organizzata in accor,do col .GUF Na
[lOletano «Mussolinin. 

Il pii1 lusinghiero successo ha coro
niato la nostra manifestazione, ed il 
bilancio alpinistico della Tendopoli è 
stato .sUtperiore a quello previsto e, con 
le debite relative proporzioni, uno dei 
più forti che si siano avuti come ri
sultati di tendo-poli. 

Alla Tendojpoli hanno partecipato al
pini:;ti già prov_etti e goliardi che !Per 
l,a 11rima volta si accostav,ano alle 
montagne. Questi hanno trovato in 
quelli l' appoggio, l,a guida, l' esem
pio e l'incitamento al loro evolversi e . 

· perfezionarsi. Tutti i rifugi dap,prima 
e tutti i monti ~,indistintamente di [POi, 
sono stati presi letteralmente· di assial
to: in qualche giorno festivo, e certo 
per 1a prima volta, quelle montagne 
si sono viste calcate da numerose cor
date la cui :maggioranza non era au
striaea ma italiana e, per nostro vanto, 
napoletana. In ~ quei giorni i registri 
dei rifugi hanj visto mescolati, ma 
con sujperiorità di numero, nomi ita
liani ai difficili austriaci, quest'ultimi 
un tempo unici firmatari. 

Noi siamo grati alle superiori Gerar
chie, che ci hianno messo in condizio
ne Ji organiz:z.are ed effettuare quella 
tendo1poli; ma siamo anche grati ai 
partecipanti, alpinisti e goliardi, che 
rispondendo al nostro apjpello e con 
la loro attività hanno coronato di sue- . 

cesso Ja nostra manifestazione, ed han
no saputo mostrare che l'amore dei 
napoletani 1per la montagn,a è vera pas
sione e non, come qu,alcuno potrebbe 
credr-.re, slancio ed ardore di neofiti. 

_PER LE GUIDE DEL VESUVIO - CON• 

CLUSIONE. 

Abbiamo riportato integralmente, 
nel bollettino del Luglio scorso il te
sto dell'ordinanza di S. E. Baratono, 
Alto Commissario della Provincia di 
N!ljpoli, con la quale si vengono ia san
zionare ,due principi importantissimi 
.sulla nota questione ·da noi promossa: 
e '.!ioè: 

1.) non obbligatorietà dei servizi 
-delle guide [ler la gita ,al Vesuv_io, per 
qualunque parte si salga fino al Cra

_ tere; 
2.) obbligo di accompagnamento 

da !Parte della gui,da per 1,a ,discesa nel 
cratere e con la tariffa modificiata in 
L. 15 a persona, salvo le riduzioni 
maggiori per comitive e organizzazioni 
,dopolavoristiche. 

Nel rinnovare da queste pagine a S. 
E. llaratono i nostri ringraziamenti ci 
jpermettiamo insistere nella seconda 
parte dei nostri desider,ata esposti nel 
nostro bollettino sezionale. 

Un passo è stato fatto, ci vuole il 
il resto. Occorre che l'autorità tutoria 
scioìga il grn1ppo delle guide ricono
sciute e diffidi ,di quelle volontarie dal-
1 'esercizio abusivo, e contempo:ranea
mente devolva al1a Sezione di Napoli 
del C.A.I. il compito del nuovo in
quadt·umento delle guide che dovranno 
avere tutti i requisiti richiesti dal 
Consorzio Nazionale Guide e Porta-

tori, come vuole la circolare della Pre
sidenza Generale del C.A.I. del Gen-
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n.aio 1931. Solo così si JPOtrà vedere fi. 
nalmente e completamente rientrare il 
nostro più che modesto monte nel qua
dro generale delle montagne e non far
gli tenere ancora qualche posizione 
speciale su cui. tanto si insiste, senza 
alcmba necessità. 

Siamo sicuri che le Autorità locali, 
con il delegato della Presidenza Gene
rale ùel Consorzio Guide e Portatori 
per ì'Italia Centrale e Meddionale 1·e
siidcntc a Roma, conduoa celermente ,a 
termine la parte burocratica. Si otter
rà anche così, la miassima garanzia sia 
da parte delle guide sia da !Parte de
gli escursionisti: le prime con un ri
conoscimento giuri,dico, tanto di di
stintivo e libretto personale; i secondi 
con l'iaffidamento a,d un personale scel
to e garentito e non come avviene ora 
con gente iII1Jprovvisata e non ricono
scibile. 

E' 1mplicito che nel regolamento 
dell'esercizio per dette guiide, non do
vrebbe essere incluso, IPer il buon no
me ,dell'alpinismo italiano, l'obbliga
torietà dell'accompagnamento nel cra
tere iai soci del Club Alpino Italiano. 
Sareb.ne una sola eccezione di nessun 
danno economico per le guide stesse 
ma cli gnau valore 1per il buon nome 
di Napoli; e, quel che più conta, mo
strerebbe una giusta ed oggi necessa
ria cognizione e, comprensione delle 
Istituzioni esistenti e ,delle loro ragio
ni :li esistere. E, ik buonia parte, sg,ra
verehbe almeno gli allJinisti napoleta
ni ~:1ena buona ,dose di ridicolo che 
il caro N esuvio riversa continuamente 
sulle loro spalle ! ~ 

IL CONGRESSO DEL C. A. I. 

Nel giorno 4 Set1mbre, sotto la ipre
si,deaza di S. E. fo\.ngelo Manaresi, si 
è tenuto ,a Tori~o il Congresso dèl 
Club Alpino Italiano. Torino, culla 
del Chm Alpino Italiano e dell'al1Pini
smo italiano, metrnpoli delle Alpi, ha 
accolto più di 3mìla congressisti venu
ti da ogni parte in raippresentianza del
le ]25 Sezioni del C. A. I. 

Do1po il corteo di omaggio .al bn
sto di Quintino Sella nel Valentino, il 

Congresso ha aperto i suoi lavori alle 
ore 10 nel Politeama Chiarelli. Circon
dato da tutti i gagliardetti delle Sezio
ni, e dopo la parola ,del Podestà di 
Torino, ,del !Vice-Prefetto e ,del Segre
tario Federale Gasta1di, S. E. Miana
resi ha iniziato 1a sua concreta ed ef
ficace relazione ,dell'anno ,decimo. In 
chiara sintesi egli ha passato in rasse
gna ed esposto la fervida attività del
le varie commissioni create in seno al 
C. A. I.: Club Al1Pino Accademico Ita
liano, Comitato délle Pubblicazioni, 
Comitiato scientifico, Commissione Ri
fugi, Consorzio nazionale Guide. Quin
di ha esposto il riconoscimento giuri
,dico del e.A.I., avvenuto solo ,dOJPO 68 
anni ,di esistenza, e la sua alta impor
tanz,t; ha toccato l,a situazione gene
rale ,delle Sezioni e dei Soci; il bì1an
cio; ha accennato ai rapporti, ottimi 
tutti, esistenti fra il C.A.I. ed i vari 
liane. Ha parlato infine ,del GUF e del 
recente successo ottenuto dal C. A. I. 
nel Congresso internazionale dell'Alpi
nismo. 

Doipo il Congresso, nei giorni seguen
ti, i congressisti hanno parteciJPato ,!!.Ile 
varie escursioni organizziate, e che 
hanno ,avuto per meta . il Monviso, il 
Monte Bianco, il Gran Paradiso ·ed il 
Monte Rosa, e l'inaugurazione del ri
fugio Vittorio Emmanuele Il al Gr,an 
Paradiso al1a presenza delle LL. AA. 
RR. il Principe e la Principessa ,di 
Piemonte. 

In conclusione, quindi, il congresso 
è stato coronato dal più lusinghiero 
succc;,so ed è servito ancora un,a volta 
a dimostrare tutta l 'iII1Jportanza ed i 
benefici risultati che hanno queste riu
nioni annuali riJPortate in luce ed in 
vigore ,da S. E. Maniaresi. 

CONGRESSO INTERNAZIONALE DELL'AL
PINISMO, 

Dal 25 al 29 Agosto ha avuto luogo 
a Chamonix il 5.o Congresso lnterna
zioni:tle dell'Alpinismo organizzato dal 
Club Alpino Francese ed al quale àn
no partecipato in numero di circa 300 
gli alpinisti° di ben 15 nazioni. 

La presidenza del Congresso fu te-
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nut.a ,dal sig. Escarra ,del C.A.F.; il 
Club A]ipino Italiano era rajppresenta
to ,,fal dott. Balestrieri, presidente deJ 
C. A. A. I., dall'avv. Giovanni Bobba, 
,dal prof. Ardito Desio, dal cav. Eu
genio Ferreri, e da S. E. l'Accademico 
d'Ituli,a Giotto Dainelli: tutti hanno 
portato nel congresso ìl contributo del
la loro esperienza alpinistica, della lo
ro intelligenza, e delle loro ascensioni 
ed e.,:plorazioni. 

Alla chiusur,a ,del Congresso il [pre
sidente Escarra ip1·opose ,d'inviare a 
S. E. Manaresi il saluto di tutti i con
gressisti: saluto che ,doveva suonare 
come cameratismo e conie valida '.(lro
va clell'importanzia. acquistata negli ul
timi anni ,dall'Italia nel campo dello 
,alpini::mo. Infine fu proiposto ed accet
tato che il 6. Congresso, nel 1933, fos
se tenuto in Italia e ne venisse affida
ta l'organizzazione al Club Alpino Ita
liano. 

PER L'INGEGNERE CESARE 011.PUtS 

Domenica 25 settembre, a tre mesi 
di distanza dal tragico incidente che 
tolse il nostro consocio ing. Cesare 
Co,puis all'affetto ,dei suoi cari e alla 
ammii,azione ,degli amici, ai lJiedi del
la Torre d'Alleghe si sono raccolti com 
pag•ni ,di corda, colleghi ed estimatori 
dello scomparso. 

La Signora Emma Cafimis, devota e 
fedele compagdll ,del caduto nelle vi
cende del1a vita come negli ardimenti 
,di montagn,a, insieme ai figli ha porta
to lassù presso il luogo ,della sciag~ra 
una croce che ri,co1•,di agli alpinisti la 
memoria ,del suo· Caro. 

Per 1a mesta cerimonia !ìi sono tro
vati al. Rifugio c;_oldai, saliti iparte dal
la Val dì ZoJ.do-/e parte dalla Val Cor
devoJ.e i Presidenti ,delle sezioni di 
Venezia e Belluno del C. A. I.: dott. 
Gianni Chiggiato e sig. Francesco Ter
ribile; il prof. IV. Cesa de Marchi, il 
dott. G. Angelini e l'avv. S. Casara 
per il C.A.A.I., nmnerosi soci della 
sezione ,di• Venezia :fra i quali il dott. 
Casoni vice ipresidente e il sig. IV an
delli ;;egretario, e 1iappresentanti delle 
Sezioni ,di ~estre, Conegliano, Udine, 

Bellnno, Cortina d'Ampezzo; Vicenza, 
Torino e Napoli. Vi er,ano [PUre il ,dot
tor Conte e l'ing. Gurgian, che furono 
compa!!,ni dell'ing. Capuis ·durante la 
sua ultima ascensione e ancora una 
rapipresentanza dello stabilimento «Le
ghe Leggere» col sig. Salvadori e l 'in
gegnere Vianello. 

Dal Rifugio Coldai il gruppo attra
verso Forcella col Negro risaliva l'er
to canalone Ghiaioso incassato :fra la 
Torre CoMai e la Torre d'Alleghe por
tandosi al ipiede delle rocce sotto la 
parete. 

La Croce sulla quale erano incisi il 
nome e due date, era stata amorosa
mente forgiata in quella stessa Lega 
,di alluminio cc anticorod,al ,i che l'ing. 
Capuis aveva ottenuto nello Stamli
mento di Marghera. Essa venne pian
tata con ,dei chiodi -da roccia ipresso 
il luogo della caduta: sotto furono ap
pesi i gagliar,detti ,delle Sezioni di V e
nezia e Napoli e alcuni mazzi di fiori. 

Alcuni compagni intanto erano sali
ti fino al ipunto ,dove avvenne la éli
sgrazi,a. Con un martello da roccia ven
nero scalpellate nella viva pietra una 
croce e le ,due iniziali e fu così ricu
perato anche il chiodo ,di assicurazio
ne che Io stesso ing. Ca,puis, subito 
,dopo la cadut,a era riuscito a piantare 
per scfmdere a corda dopipia fino ,a 
raggi.ungere i compagni. 

Ridiscesi a IV alle i convenuti si rac
·colse::.·o nuovamente a Fusine di Zol
,do, ove, nel piccolo cimitero all'om
bra degli iabeti e al cos)_)etto ,delle sue 
montagne, riipos,a la spoglia di Cesare 
Capuis. La to:m.na fu a,dorna di fiori 
alipini colti nella discesa. 

Sappiiamo che diverse iniziative so
no state di massima prese per onor,a
re il Caro Estinto: La Sezìone di Ve
nezia ha deliberato che il CamtJanile 
Ignoto nei Cadini di Misurina da Lui 
salito per iprimo il 13 luglio 1931 sia 
denominato cc Campanile Cajpuis »; la 
stessa Sezione l'anno prossimo, nel 
primo anniversario apporrà una targa 
,di bronzo nel Rifugio Coldai. 

La Sezione ,dì, Mestre si è fatta ini
ziatrice della costruzione di un rifugio 
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da int.ìto1are a Lui, iniziativa bellissi
ma a cui la Sezione di Napoli è orgo
gliosa di aderire raccogliendo le ,ade
sioni degli ~ci tpartenopei. 

La famiglia con vero senso al1Pini
sticoo ha deciso che il Caro Estinto 
ripoi>i per sempre nel piccolo Cimitero 
di Fusine e presso il semplice masso 
dolomitico che costituirà la Sua tom
ba vi sarà una scatola metallica, come 
quelle delle cime, nella quale un pic
colo libro mccoglierà le firme degli a
mici che sosteranno iprèsso· 1a tomba 
del colll/Pagno caduto, ' 

Nel porgere di nuovo dia queste pa
gine i sensi dell'affetto alla famigiia 
Capuis da parte di tutta la Sezione ci 
è grato esprimere Iia sicurezza che ìl 
26 Giugno 1933 un cosipicuo grulPpo di 
soci si rechi Iasù alla cerimonia del
r anniversario. 

La Sezione di Napoli ringrazia la 
consorella di Aquila delle condogHan
ze per la morte ,del Consocio Ing. C. 
Capu.is come da pubblicazione del Bol
lettino n. 97-98 del giugno-luglio nel 
quale è natto cenno dell'attività alpini
stica ,del caro Scomparso, 

., 

LU'l'TI SEZIONALI 

Il 23 Luglio scorso, all'età di 84 anni, 
si spense in Natpoli ,il Senatore Giustino 
Fortuniato, , 

Nacque in Rionieto in Vulture e lau
reato in giurisprudenza entrò prestis
simo neila vita !Politica · interessandosi 
sopratutto dei problemi del Mezzogior-

I 

no d'Italia. Fu eletto deputato la prima 
volta nel 1880 e fu sempre, poi, rieletto 
fino ,al 1907. Il 1909 fu nominato sen,.1.
tore, ma le sue condizioni di salute non 
gli permisero di svolgere da Senatore 
un ',attività tpari a quella svoltà da de
putato. Ciononostante, benchè infermo, 
volle recarsi a Roma per diare il suo 
voto di •fi,ducia al Ministero Salandi;a 
nella seduta di ,dichiarazione di guerra 
ali' Austriia. 

Uno ,dei più molteplici ed illuminati 
spiriti del Mezzogiorno, Egli portò i 
tesori ,della sua intelligenza e de.Ila sua 
esperienza in ogni cosa; ma fu un vero 
cultore e studioso di questioni econo
miche e storiche: con altri pochi amici 
infatti, fu fondiatore della Società <li 
Storia Patria Napoletana alla quale, or 
sono tre anni, ,donò una sua biblioteca 
.di oltre tremilia volumi. 

Appassionato ammiratore della mon
tagna e ,della sua bellezza: e !Profondo 
intenditore dei suoi tesori, fu tra i fon
datori, nel 1871, della Sezìone di Na
poli ,del Chm Alpino Itialiano e, iper 
alcuni anni ne tenne ,anche la Presi
denza. 

La Sezione ,di Napoli del C. A. I. si 
unisce al cordogTio dell'Italia, e del 
Mezzogiorno in ispecie, •per la scom
parsa ,di un tale Uomo, suo iaffezionato 
Socio sempre, ed invia all,a famiglia le 
più sentite . condoglianze, 

Un altro lutto ha colpito la nostra fa. 
migli,a: in età ancora giovanissima si è 
spento il socio Luigi De Rossi. 

Alla famigli,a le nostre con,doglianw. 

CLUB ALPINO ITALIANO - Sezione di Napoli 
FONDATA NEL J87! 

RIVISTA -TRIMESTRALE 

Direttore Responsabile, Dott. MARIO MORACE ·• S. Spirito di Palazzo, 37 • NAPOLI 

Stab. Cromo-Tipografico Editoriale MORACE - Napoli - Conte di Mola J:02-!03 
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